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PREZZO DKLLE INSERZIONI 
•'•'. (pagamento anticipato) '' 

Inserzioni di avvisi in Quarta pn^ina cent. »S alla linoa psr. la prima 
^ pubblicazione, e cont, «O per ìo successive. I>a linea sarà corapO" 

sta da s a lettore sitìno interpunzioni, spa^ì in carattere di toatirio. 
Articoli comunicati cent,^!*0 la linea. 
Mon sì tlen conto dogU attVòuU anonìaxri, e sl^vespmgona lettore noia 

affrancate. ,>^- , ^ '^ "• ' -, 
I mauoscrittì anche noà pubblicati liom ŝi restituiscono. 
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. •OIARIO. POLITICC' 
P<i(tova,2G moffffio iS^i. 
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li gran lavoro, cho si sta facemlo 
ÌG questo momcM\to flagU amici della 
sinistra, da coloro che vogliono ad 
Ogni costo rialzaro il partito dal pro
fondo discreiììto in cui Èr caduto, per
dio il potere non gli sfugga di mano, 
<1UG1 gran lavoro consisto in una spe-
cio ai dipiotnaxia retrospettiva ten
dente a scagionare gli uomini della 
Consulta dalla colpa di essere andati 
a Boriino senz' accorgerai di nulla, e 
di essere stati giocati a detrìtuouta 
dei' paese, di cui dovevauo curare 
grinteresBi e il prestigio. 

È uha diplouiaV'ia retrospoUivvì; ct̂ e 
si sta facondo dalla stampa, la quale 
sì conforta cor dire ciio sé ci furono 
degì'ingannati PUulianun fu ìa sola. 

Lo scopo d! tutto questo lavoro non 
ò. l'interesso del paese, poiché si sa 
bene che quel cho ò fatto ò fatto, e 
non sì può distrugî oro» ma è di rial
zare nella pubUlica opinione il par
tito e di renderò ancora possìbili corti 
nomi, pel quuU l'uuico retaggio desi" 
dornbìltì dovrebb'essero invece quello 
deirobblio. 

AncbeJUnghiSterra, dicpno, fu in-
gannata dalle dichiarazioni della Fraa-
eia. Lo dicono essi, ma nessuno lo 
crede : d'altronde r occupazione di 
Cipro era tal futto^ che bastava da so 

' medesimo ad aprire gli occhi a chiun
que sui combìamentì che sì pi-spàrav 
vano nella poaì/ioue rUpottiva dt̂ Ue 
potenze mediterranee. 

Tutti gli sforzi^che. si fanno è'per 
tirar BU quisl povero Gaìroiì; è nes
suno crederebbe che malgrado la sua 
fenomenale incapacità, dimostrata in 
queaie ultirae occaì̂ îoni, CalroU sia 
uno degli uomini, che ancora si con
sultano 1 : 

Tm T r ì i i o i a t n ù l a , : 
Fino dal primo giorno, in cui la 

vertenza di Tunisi cominciò ad ingî ns-
sarsi, è corsa la voce di un compenso, 
che l'Italia sarebbe andata a cercare 
a Trìpoli, e sì parlò dMnteHìgouKe 
passate fra Corti e Salisbury per Toc* 
cupazione, italiana di quella costai, 
qualora la Francia si annottos^e la 
Tunisia. 

Ora un telegramma di Corti al no
stro governo smentisco quosli acconii, 
dei quali, colla solita malevolenza, si 
è fetta banditrico Vllavas, e nega 
che fra Corti o Salishury abbia mai 
avuto ìuogo una, conversazione su 
questo ar^jomento. 

Non crorliamo che per i'Italia sâ  
rèbbo una rovinai tutt' altro, cercar 
di tìstendere !a sua iuflueuza e ì suoi 
rapporti Gcnnomici e comm{>rcinli su 
quella costa, e cretliarao pure che 
nessuno vorrebbe ìmp^divcelo, nò farci 
seria opposizione; ma crediamo del 
pari che V Italia in questo mouìento 
non pensi a nuovi acqvubti, e che in-
terosse unico della sua polìtica sia 
quello per ora dì non farsi troppo 
osservare, : 

Le notìzio dalia Russala sulKiigita-
ziono uutiBemilìca sono sempre più 
grati, © quasi lasciano in seconda li
nea le oltre riguanlauti !a• cospira
zione nichilista, conti:o la quale pare 
che il governo abbia ormai adotfato 
misure abbastanza eflicaci, se non per 
estirparla, cprto per frenarne le cri
minose imprese. 

Anche rultima manifesto nichilista 
divulgato alla, macchia dinota che nei 
cospìralorS è penetratila convinziouo 
dì aror a che fare con un potere ri
soluto agii ultimi estremi: è una Jotta 
f ita per vita. In cui io Czar si è im-
pegnatOi e i mezzi, i vantaggi ^^spo 
per lui, avendo seco la nobiltà colle 
sue sterminato aflerenzCj avendo seco 
inoltre tutta la gran massa della po
polazione rurale. 

L*agita?.Ìontì antisemitica in Russia 
è iinà specie di contraccolpo del ni-

chiììsmo, poiché sono ì coiitaiìhiì elio ' ^ui naìcirliaìì, opera così be l la ' StreUi e più durevoli arricchendo triotl perchè una tale idea possa 
si soUovauo'coiitro l propfietarii fou- Q così santa come questa n o n ' " ' ' " " 
diarii e gli afilttaiuoli ebrei, sotto pro
testo, che tìono nemici dello Czar. 

QueBti ha, ricévuto una d*ipata7/ione 
d'israeliti, dichiarando che non fa al
cuna difìtIn:̂ ioue dì religione e di razza 
fra i suoi suiUliti, e che i disordini 
sono opera del partito anarchico. 

Certo sono ninientati da questo. 
Frattanto gli Kbrei emigrano in mas
sa, e quost' Esodo non è certo un pe
gno della civiltà russa. 
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ONORATO DI BALZAG 

Questo ardore di carattere, qoave-
nevolmeiitediretto, TalaeaRodolfoco
me Ai spinta e mezzo potente per fare 
splendidi studi, e divenire quello che 
gli inglesi chiamano un perfetto gen
tiluomo. 

La madre era allora superbadilui 
9 beata, sebbene temesse sempre lo 
Bcopplo di qualche catasltofe. 

Quai, essa pensava, se una pas-
eloiifl s'impadronisce del cuore di lui, 
di lui Hi tenero e sensìbUe> sì buono 
e ai yloleatot 

Così la donna prudente aveva In
coraggiato «on tutta l'anima rami
cizia oha legava Leopoldo a Kodolf* 
e Rodolfo a Leopoldo, vedendo, nel 
freddo e devoto notaio, un tutore, un 
coafldente ohe avrebbe potuto fino ad 
un certo punto surrogare la madre 
al fianco di Rodolfo, se per disgrazia 
mai fosse, veauta a mancargli. 

Tuttora bella a quarantatre anni» 
la madr^ di Rodolfo aveva ispirato 
la più viva passione a Leopoldo - cir
costanza ohe rendeva i due giovani 
» im^ più ìntiair. < • I 

XXI. 

Capi tolo l i dvllu IVoveUa. 

Miss Loveìace, 

Leopoldo, che conosceva bene Ro
dolfo, non fu dunque sorpreso quando 
lo vide, per un' occhiata gettata so
pra una casa, far sosta in un villag
gio e rinunziare all'escursione pro
gettata sui San Gottardo. 

Mentre all'albergo del Cigno si ap
parecchiava loro da colazione, ì due 
giovani fecero il giro dSl villaggio e 
giunsero neìla parte che era vicina 
alla bella casa nuova, e li, chiachle-
Tando e domandando, Rodolfo sco
perse una famiglia di borjhasiic d ói~ 
sposti a prenderlo in pensione, se
condo Vuso dei re^to molto diffuso 
f ra g l i svizzeri. 

Gli si offri una camsra da cui si 
vedevano iV lago, le montagne, e si 
scopriva lo splendido sp'ìttaeolo delle 
rive prodigiosamente pittoresche che 
raooomandauo il lago dei Quattro Gan-
toui all'ammirazione dal via'^giatori. 

Un piazzale e un piccolo porto se
paravano )a casa dei borghesuoci da 
quella nella quale era apparso a Ro
dolfo il volto della bella sconosciuta. 

Per cento franchi al mese, Rodolfo 
non ebbe a pensare a nessuna delle 
cosa QeceRsarle alla vita -• ma per ri;̂  
guardo alle spese che gli sposi Stopfer 
si proponevano di fare, esal doman
davano 1! pagamento di tr6 mesi au-
tloipstl. 

Grattate lo svizzero, scoprìi'eto 1* u-
Bttralo: 

Dopo oolaaione, Rodolfi s'installò 
sfluz'altro noHu stanza assegnatagli e 
vi traajwwt^ tutto quello che aveva 

Sappiamo che m questi giorni 
veiineroripresì-i lavori aUa torre j 
storica chft, per iniziativa e por ; 
opera del Coìnitato e della So-
cìeià di Solferino e S. Mai-tino, 
dovrà sorgerò sul colle di S. 
Martino in omaggio al He Yit-
torio'Bmimuele n . , e nella qnalo 

saranno, raccolte le tabelle com
memorative contenenti, i nomi 
dì tutti ì soldati che presero 
parte ad una delle setto cata-
pagne d'Ualia. dal 1848 al 1870. 

-Questa torre, coi due ossàrii 
gi.\ ultimati di S. Martino e 
Solferino, sarà monumcn o pe-

^ • • ^ 

renne.della pietà, e de l memore 
affetto dei contemporanei verso 
quei valorosi che sparsero il loro 
sangue per la indipendenza della 
patria, e riascirìi- di sommo o-
nore pel nostro paese, che in 
alcun altro luogo, anche dove 
ai combatterono battaglie molto 

fu fatta nò ideata mai. Sìa lode 
adunque a quegli egregi che, con 
rara tenacia di propositi, ali
mentata e fecondata dal più 
puro patriottismo, dedicarono 

] tante cure preziose ad una in-
stituzions cui nessun'aitra forse 

'- pu6 stare a paro, per nobiltà e 
! generosità d'intenti, fra le tante 
j che iono sorte in.questi ultimi 
! anni in Italia. Basti accennare, 

fra le molte benemerenze di 
I questa Società, l ' annua estra-
] zione di ben novanta premi da 

lOO lire a favore di quei sol
dati che presero parto al fatto 
d'armi di S. Martino o ohe ri
masero . feriti in una qualunque 
delle battaglie del 1859. 

Delle opere e dei meriti della 
Società di Solferino e S. Mar-

• 

tino, Padova nostra giustamente 
si compiace come di opere o dì 
glorie proprie. . . 

Sopra 505 soci cittadini, essa 
ne ha dati ben 140, e dei 19 
premi perpetui da lire duemille 
ben 6 furono qui instìtuiti. In 

j tal modo Padova ha superato 
sotto questo rispetto ogni altra 

' c i t tà 'e provìncia -italiana, me-
' ritando così di divenire la sede 

r 

della Società. 
Questi vincoli di mutuo af

fetto ,0 di solidarietà non sono 
' _ r 

cari soltanto a noi. La Società 
stessa ha voluto renderli più 

I 
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recato seco per Pese arsione B1 San Got
tardo * e guardò passare Leopoldo, 
ohe, per spìrito d'ordine, anOava a 
fare resaurslouQ conaa a sodisfare un 
obbligo, per ,conto di Rodolfo e suo. 

Quando Ivolu)f<) non viiie più il bat
tello di Leopoldo, alzò gli occhi ^erao 
la casa nuova, eparaudo di vedere 
rincp^uita, ^ 

A.Mmfe! guardò a lungo, malaca^a 
non diede segno di vita. 

Durante il pranzo approntato dal 
signore e dalla signora Stopfer, anll-
chi bot'ai di NeufcbdteX egli ti Inter
rogò sul vicinato - e seppe bim presto 
tutto quello che gif premeva sulla 
BCOttOBcî ita, perchè 1 due coniugi non 
BÌ fecero predare per vuotire il sacco 
iiioaauribile delle loro chiacchiere. 

V inoo,^nita ai chìamara Fanny ho-
velace. 

Questo nome - che sì pronunzia 
Lovetess « appartiene a qualche 7ee 
chia famiglia Inglese^ Richarctsou ne 
ha fatto uua oreazioue, la cui cele
brità nuoce a qualunque altra. 

Miaa LoY^Aace era venuta à atabi-
lirsi ivi presso, &u! lago, perchè i me
diai avevano cousigliuto al padre in
fermo l'arid del cantone di Lucerna-

Pero saoìbraTa che 1 due iugUaì 
yiveatìoro molto povaramente. 

Giunti sena'altro segnito che una 
ragazzina di quattordici anni, affé-
zionatiaaima a miaa Pariuy, una pic
cola muta che U serviva con Intel-
Ugen^a^ s'erario accomodati, prima 
dell' inverno scorag In casa dfli co
niugi Bergqiann, antichi giardinieri 
eipl dl,St* Eccellenza, il conta Bor* 
rouieo, iSkW isola Bella & s^W isola Ma^ 
are, sul Lago Maggiore, 

dapprima il mostro patrio Museo 
dì una sala in cui sono rac-
chiuae tante laemorio gloriose, 
e che diverrà col tempo quasi 
un santuàrio dove con reverente 
raccoglimento converranno tutti 
coloro nel cui petto arde la 
sacra fìamuià del patriottismo ; 
dtìUbevando ultimamente che 

• 

' qualora il numero del soci cit
tadini sia ridotto a meno di 50, 
le attribuzioni di amministra
zione e rappresentanza abbiano 

! ad essere devolute ad una Com
missione nella sua maggioranza 
eleggenda dal Consìglio comu
nale di Padova. 

' Di questa preferenza Padova 
è lieta e superba. Forse dell'u
nanime sentimento della citta
dinanza il Consiglio comunale 
non fu in quella occasione in
terprete tanto esplicito quanto 
noi avremmo desiderato. Quan-

' I ^ ^ 
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do il Sindaco con ,nobili pa
role invitò il 'Consiglio ad ac
cogliere la proposta della So
cietà, ci è spiacìuto che nessun 
consigliere pronunciasse nem
meno una parola di ringrazia
mento e di plàuso;'* Non è già 
che i consiglieri non abbiano 
compreso l'importanza del voto 
che stavano per emettere, Vo-
norè che a Padova ne ridonda 
e i doveri che una simile ere» 

r ' ^ 

dita le impone ; no, fra i nostri 
consiglieri vi sono troppi pa-

i 

nemmeno balenarci nella mente ; 
ma, a dir vero, il silenzio non 
è sempre opportuno, e può, in 
certi momenti, sembrare fred-
dezza a ohi non conosce abba-
stanza là nostra città. 

^ ' I ' r 

Noi speriamo perciò che que
sta impressione di apparente 
indifferenza, che può essere ri
masta in taluno, venga atte-
nuala da future deìiberazioni. 
Le nostro amministrazioni sori 
in dovere di fare in avvenire 

per,questa Società più di quanto 
haiitìo fatto finóra. Non inten
diamo parlare del solo appoggio 
materiale, sebbene, a vero diro, 
ci sembri che la elargizione di 
Lire 500 sia una ben misera 
cosà tanto per là città quanto 
per la provincia di Padova, 
quando vediamo che altre città 
e Provincie, fra cui alcune meno 
importanti della nostra._ hanno 
contribuito nella identica od 
anche in maggiore misura. 

Padova può cohoorrere de
gnamente in ben altri modi. 
I generosi sentimenti da cui 
sono animati il nostro Sindaco' 
e l'Assessore cui ò affidata que
sta parte dell'amministrazione 
comunale, ci rendono sicuri che 
qualche cosa si farà. 

Perciò ad essi noi confiden
temente, ci rivolgiamo, permet
tendoci fin d'ora di avvertirli 

' di uno sconcio che, certo a loro 

i - ^ ^ - y J -
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circa miile scudi dì readlta, avevano 
affittato il piano superiore della loro 
casa al LoTelace in rìigione di î us-
cento ft'anchl l'anno per tre anni. 

Il vecchio Lovelacfl, nonagenario 
molto malandato, tropp:> povero pej-
non lesinaca sulle spese, usciva di 
rado; la fiijlia lavorava por sopperire 
ai comuni bisogni, 

SI diceva che traducQyae del libri 
inglesi ìa fraocoìe, e eh9 ecrlvesae 
essa stessa del Ubr||^.: 

Gon loro era iiiutUo parlare dVFa' 
ttìUi per percorrere U lago, di ca
valli, di guide per visitare i dintor
ni: bisognava che sì privaasero di 
tutto. 

Una poverlà che condanna a simili 
privazioni, eccitava la compassione 
degli svizKsri - tanto più che per loro 
era un'occasione di meno di guada-
gaaro. 

La cuoca della casa alìmeatava i 
tre liìglesi par conto franchi al mese» 
tutto sommato; ma tutti a. Gersau 
ritaae-vano oha 1 Bsrgmaan, nono-
atiinte le loro pretase alla borghesia, 
si nascondevaao dietro il nome della 
cuoca per realizzare i benbfizl dei 
contratto à'x lei stipulato. 

I Bargmann avova.no coptornato di 
giardini e serre meraviglioso la loro 
casa - ed erano stati i fiori, i frutti, 
ìe rarità botaniche dei Bèrgmana ohe 
avevano fatto decidere la giovane misa 
Fami)' a a&ìgllera la casa quando passò 
per Gersau. 

Si davano c:)munenjente diciannove 
anni a miaa Fanny, ohe era l'ultima 
flglitt del veocihio e veniva amata 
da questo fino all'adorazione. 

Appena due meai prima, s'era pro
curate» un piauoiorle preso a nolo, 

L h n - v> L 
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— Ama ì fiorì e la' musica^ peasò 
Rodolfo, e non è maritata! Quale fé-
lifsltàl 

li giorno seguente, Ruggero f̂ oe 
domandare 11 permesso di visitare le 
aerre ed i gian^ini Bergmann, cìie co-
ffltncìavano a godere una certa fama. 

Il permesso non fu accordato im-
mediatameato. 

Coaa strana, l coniugi BergcQann 
vollero vedora SI passaporto di Ro
dolfo oha lo mandò loro subito. 

Il paiisaporto gli fu restituito sol
tanto il giorno dopo dalla cuoca, ìa 
quale gli partecipò che ì padroni a-: 

j vrebbeto avuto molto piacere nel sao-
• strargli 11 loro stabilimento. 

Rodolfo si recò dal Bèrgmana, ma 
non senza provare un certo tremito 

; e certi trasalì meo ti, mti solo alle 
] persone obe sentono vivamente, e 
• cùe spiegano in un momento tanta 
I passione qualità non ne spiegano al-
: tri per tutto 11 tempo della vita. 

Vestito con ricercatezza per dare 
i nel genio degU antlcbl glardlaierl 
; delle isole Borroinee * egli li consi* 
' dorava come custodi di un tesoro, il 
; suo tesoro, - Rodolfo percorre ì giar-
j dlnl gettando di tempo in tempo un'oc 

cl^iata di soppiatto alla casa^ di eop-
piatto, percbè i óue vecctó proprie-

• tari gli dimostrarono una diflldenza 
• visibilissima. 

1 
\ 

i 
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Questi avixzQi'l, che posiedevauo dacché pareva pazza perula musica 

' XSXU 
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C a p i t o l o I I I d e l l a N o v e l l a . 

La finta muta. 

L'attenzloie di Rodolfi fu ben pre
tto htt'atta diUa ragazzina Ingleee 
muta, neiu quale ndn tardò i so-

i 

spettare, con molto fondame-ity, che 
al trattasse di una figlia dell'Africa 
o tutt'al più Una alclUaaa. 

La ragazzina aveva nel colore il 
bruno dorato del sigari d'Avana, oò-
cbi dì fuoco, palpebre da armena con 
lunghe ciglia affatto antibrltannicha, 
capelli piucchè neri, e sotto la pelle 
quasi olivastra, nèrvi d'una forsa 
singolare, d'una febbrile vivacità. 

Essa gettava su Rodolfo sguardi 
ìnquiaìtorl d'una sfrontatezza incre-
diijile, a tanava dietro ai menomi mo
vimenti di lui. 

— A chi appartiene quella piccola 
arahat domandò Rodolfo alla rispet
tabile signora Bargmann. 

^ AgU inglesi, rispose II signor 
Bargcoann. 

•— Ma non per questo è nata in 
Inghilterra! , , 

— L' avranno forse portata seoo 
dalle Indie, osservò la signora Berg-
mann. 

-- M' à stato detto che ìa giovane 
Bignora miss Lovelaca ama la muai-
pftj sarebbe per me una cosa incan
tevole se, durante il soggiorno sul 
lago al quaVa nal condanna una pre^ 
scrizione del medico, potessi ottenere 
la concessione di fare delia musica 
con lei,,.. 

— Essi non ricevono e non vogliono 
veder nessuno, disse il feoohio giar
diniere. 

Rodolfo si morse le labbra, ed uscì 
senza essere stato invitato ad entrare 
In CBsa 0 almeno condotto nella parta 
del giardino che si stendeva tra la 
ficciata e l'orlo del promontorio. 

{continua) 
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insaputa, esiste, .jaolto pvc)bàl)il-
mente per opera di qualche im-
piegato forse un po' gretto e 
meticoloso. 

Visitando il musco in un gior
no di festa, quando T ingresso 
è libero à tuLtì, abbiamo osser
vato elle la sala della Società 
resta chiusa. Parendoci un po' 
strana la cosa, ci siamo infor
mati, e abbiam potato sapore 
ohe ciò avviene perchè, a quanto 
si afferma, non v'ha un suffi
ciente numero di guardie. Ave î-
do anche rilevato olia il pavi
mento della sala non è sotto-
posto a regolare manutenzione, 
ci fu risposto elle ciò dipende 
dal Comune ohe non volle as
sumerne la spesa! 

La cosa non par vera. Ad 
ogni modo sarebbe superJìuo di 
•aggiungere una sola parola, sì-
curi come siamo (giova ripe
terlo) che la nostra voce non 
rimarrà inaS' 

• * - . 

i;0NOREV0LE, SANI [ 

malvolevo guarentigie, eiaì, senza que
ste, avremmo volentieri rinunziato. 

€ Noi non abbiamo che via ìodm'ci del 
contegno della Germania in questa 
qnestìone importante e ci comìiiaccia-
tttù éi manffostare la rfcoiioscenzji che 
dobbiamo al governo tedesco o agli': 
orf:;ani importanti dolla vostra stampa; 
è questo un atto di giustizia-

« Le spiegazioni fornite cggl al Se
nato fanno feJe cho noi non miriamo 
né a una conquista e neanche a una 
occupazione permanente. Noi prende
remo guarojitigio, ma per un poriocìo 
che cercheremo di abbreviare quanto 
più sii può-

«sono ornai parecchi anni che si 
teutA di sollevare i uiusulmaul; l'ex 
Ktìdife, dacché è caduto, si è dedicato 
con jnolto zelo a questa opera. La 
guerra d'Oriente ha recentemonte 
tornito un'occasione di cui si cei'ca di 
trarre piofltto. Uà io non credo dio 
questi sfornì abbiano molto successo; 
in ogni caso, noi stiamo in guardia. 

« Grailite, ecc\ ̂  
«BARTIIÈLBan SAINT-Hlt-AIRE. » 

Quanto alla fedo cho ii signor Bar-
thèlemy mostra nella Germania, lo 
inviteremmo, so fossimo sicuri di es
fiere ftscolttvtì da luif a dare un' oc-
ch-atina a, un liisegno pubblipato dal 
Pasquino di lori, ove vedrebbe lo 
spaccalegnadelIasclTaKera(Bismarck) 
che caccia un cuneo (Tunisi) nell'al
bero della raz2a Jatina e no divido io 
due parti (la Francia e l'Italia). 

L" autorità fu costretta a ehledoro 
il rinforzo 4140 carabinieri j^er Penne, 
a tutela dèìV ordine piibjlifeo. 

Agli elettori ìndipend€mti viono im
pedito il Ubero eseroizìo-^l^lDro di
ritto di voto. 

I .rt7 
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Ecco in qUal modo si esprime VOpi-
nione auUe dimissioni dell'onorevole 
Sani : 

«In una lettera al Diritto ronora" 
voÌQ Sani, dichiara d'aver mandata 
la dimissiono dall'ufficio di deputato 
adclucGudo a motivo che alcuni prò-

;gressisti.del, collegio di Rovigo, da 
^ luì rappresentato in Parlarnanto, gli 

espresf^erola loro meraviglia pórchà 
non fosse intervenuto alVuUima adu-

n i I ' 

nanza «Iella Sinistra-
L'on. Sani» dimetteudosi, ha dato, 

a nostro avviso» sovèrchia importanza 
'̂•^alle"iuterpoUanzo 0 laguau7.e di quei 
progressisti, le cni pretese ci som
brano assomigliar molto al mandato 
ipiperativo, 

L'on.. Sani dimettendosi istituì un 
precedente, che ci pare porieqlosiasi-
mo e contro il quale stimiamo dovere, 
neir interesse delle istituzioni, metter 
in guardia ron.,Sani stesso e la Ca
mera. 

li deputato deve ai suoi eiettori 
tutte le spiegazioni sulla sua condotta, 
ma non deve alle pretose dei cosidotti 
elettori iafluenti il saorificio del suo 
mandato. . , 

Noi speriamo che l'on. Sanì^ ces
sata la prima impressione prodottagli 
dalle pretese dei capi del partito prò-
greasista di Rovigo, comprenderà la 
necessità dL ritirare^ la suadimissìone 
e, in ogni caso, confidiamo che la Oa-
mera respingerà una rinunzia, la qua
le, pei motivi esposti, nella lettei-a 
dejron. Sani, sarebbe un deplorevole 
precedente. L'on, &ani non passò da 
un'partito airaltco. In una questiope 
speciale si separò da alcuni dei suoi 
amici polìtici. La dimissione è un ec
cesso di scrupolo che non può essere 

. incoraggiato. 
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^^0TIZ1E ITALIME 

ROMA., %\, ~ In seguito alla morto j 
del senatore Melegari rimane vacante 
imposto di ministro a Berna, A que
sta carica, come a quella, pure va
cante,, dì .ministro italiano a Washin
gton, sarà provveduto appena costi
tuito un nuovo ministoro. 

—.Tra qualche giorno P ex-kedivè 
d' Egitto, Ismail-pascià, farà ritorno f 

i 
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BÌRTHELEMY SCRÌVE 
T 
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11 ministro degli esteri della 

Repubblica francese, ,sig. Ba r -

thèlemy ,Saint>Hilair , scrive 

spesso e volentièri . La sua let

t e ra al Da Guberuat is , al suo 

salire al potere, la f|ua]o fu da 

noi r ipor ta ta nuovamente l'al

t ro giorno, r imar rà celebre ne

gli annali dei granelli . Speria

mo Tion sia lo stesso anche d i 

quésta, da lui manda ta l 'a l t ro 

giorno al diret tore de^a Deut

sche /ieviie a proposito di un 

articolo pubblicato nell* u l t ima 

dispensa di quel periodieo: 
Parigi, 13 maggio 1881. 

Caro Signore^ 
« Ho letto i r vostro articolo, e sono 

affatto del vostro parere. I l poterò 
snza la responsabilità ò psricoloais-
sialo per chi l'Gsercita, e può susoi-
tare molto turbamento e confusione 
nello Stato. 

« Gli affari d) Tunisi si appressano 
aduna soluzione che, spero, sarà lieta. 
Noi non abbiamo che iutenaioui leali 
e» benevoli rispetto al bey, ma sono 
due anni ch'ai le ignora totalmente 
e ei costringe a prendere contro il suo dipendenti. 

in Koma-
Egli ci rimarrà tra noi una setti

mana, e si recherà quindi a Milano 
per. visitarvi V EsposìrAone. 

Sappiamo che l'ex-kedivè è rimasto 
co'Sl soddisfatto del soggiorno e del 
clima di Roma, che intende porre 
qui la sua stabile dimora. A questo 
scopo egli starebbe già trattando la 
compera di qualche palazzo. 

FIRENZE, 24, - Ieri presso il co
mando della divisione di Firenze, dice 
la e?, d'Lt cominciarono gli esami 
del tenenti dì ,fanteria che aspirano 
ad essere promossi a capitani, 

MILANO, 24. - I.a mostra degli 
.aniraali/^cbe si terrà nel prossimo 
sfìtlembre a Milano, promette di vie-
SGire conformo al comune desiderio. 

Il ministero deir agricoltura esporrà 
numero venti fra i migliori cavalli 
stalloni delle varie stazioni di monta, 
e la Casa di S- M. in Pisa esporrà 
vari esemplari di cavalli, bovini o ca
melli allevati nella tenuta di San 
Rossore. . 

KAPOLl, 23. ~ Ahbiamo avuto 
nella nostra rada in questi giorni un, 
andare e venire di moatrì marini, di 
navi di strana forma> Partito il TMm-

r 

derery è venuta la Livadia, noto 
yacAMmperiale russo, di forma cir
colare. Ieri poi il Tfmnder ò tornato 
di nuovo al suo ancoraggio- La Li-
vaaia ha scaffo d' acciaio, ha forma 
d'un, timpano galleggiante, con su un 
ediflcìo a due piani, ed una tettoia: 
che pare il coperchio tV un calderone 
tenuto un po' in alto, che ripara dai 
sole 0. dall'acqua la casa galleggiante 
che sormonta alla coperta della nave-

Questa è poi a doppio fondo, con 
compartimenti stagni, e fila/ dicono, 
13 miglia all' ora, ad onta della sua 
forma circolare, e 16 per breve tratto. 
Non pesca che 1 metro e 90 e, 

— 24 ~ Presso il prefetto stamane 
si sono riuniti tutti i delegati delle 
varie Provincie interessate per istu-
diare come affrettare e rendere più 
facili ì lavori della ferrovia NapoU-
Éboli. 

Cominciato il riconoscimouto del 
potéiri si è visto che non tutte le Pro
vincie erano equamente rappveaentatej 
onde la riunione e stata rimandata 

- l i : 

al giornOiS giugao. {Ptcmlo) 
CHIETI, 24. — NoUa votazione av

venuta domenica per la nomina del 
deputato nisl collegio> di penne, Oli
vieri oltoiine voti lOè, Carboneili 133, 
Scars0fì!-m. Il •ballottaggio di dome
nica prossima avrà luogo fra i due 
primi. 

Lft̂  città di Penne ò soprafatta dalla 
maggioranza doU^ altre Bejsionì. 

proruppero disordini, perchè i car-
bonolUaui minacciano gli elettori iu-

KOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 23. — Gamb'élta è par
tito por Cahors. Si assicura che egli 
intenda di assumere alla pjtìnm occa
sione la prosldonza del GotaigUo doì 
ministri. -
,' '̂ * I bonapartìatl tonuero una rlu-
nione, nella quale fu deliberato di 
chiedere la revisipua^^B^l^ costitu-
^iona. 

SPAGNA, 23. — Sì preparano a Ma
drid grandi feste per il centenario di 
Cakleron. Le feste dureranno una set-
t isana. Sono già arrivati a Madrid 
100,000 forestieri. 

maillLTERUA, 23. - TI meeting 
della Lega dei pienìsti congiurati con
tro Bradlangh e V ateìsmo non pro
fittò che ai cappellai dei dintorni dì 
Exeter hall- Gli amici dei deputato di 
Northampton avevano ncoupatò la 
pi:ittafnrma e una parto della sala, 
con dei biglietti contraffatti éiQ sì 
erano procurati- Gli oratori e lo stes
so preyidonto, il conte Percy^ non po
terono finire le loro omelìe se non 
chiamando a più riprese il soccorso 
della Polizia, 

Vi furono molti cappelli sfontlati. 
— Si crede che i loras, pur non ap

provando il land bill per l'Irlanda, 
non avranno V ardire di respingerlo 
per tema di attirarsi una impopolarità 
troppo grande. 

BELGIO. 23. -- Si assicura che il 
sig. Frère Orban presiiJonte de] Con
siglio propara por la prossima discus-
siòne del bilancio un nuovo Volume di 
documenti diplomatici col titolo; Il 
Belgio ed il VaHcano, 

GERMANIA, 23. - È ormai stabilita 
la conchiusionG fra la Germaiiia o 
l'Austria di un trattato comnifìrciale 
sulla base della nazione piii favorita. 

-- Gronii sono si tenne a Bevlhio 
un'adunanza pubblica di operai per 
discutere della legge d* assicurazione. 
Fra i'cQSÌ detti socialisti di Stato eì 1 
socialisti domocratic! si venne a vis 

' L 

di fatto e il delegato di polizia fu ob
bligato a scioglierò l'adunanza. 

Furono eseguiti vari arresti, 
RUSSIA, 22, - L'Ambasciata per

siana ha preso conimiato,dallo C^ar do
vendo recarsi in patria passando por 
Mosca^ Nijni Novagorod ed Astrakan. 

— Gli arrosti dei nihìSìsti a Pietro-
burgo coniinuaiio su vasta scala; ano 
importante,fu quGlio dell'Ivan Micbai-
lovitch, complico dello persone recen
temente sentenziUe par la morto dolio 
Czar. 
. RUMANIA, 22. -r- Lii Commissione 
danubiana ha sospeso le sue sedute, 
le quali ricomincìeranno dopo le festo 
di Bucarest, cioè dopo .il 26 corr. 

1 
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dopo autìll'^ooa si poih acctuffaro il 
Btibo, che s'aera dato alla latitiiuza. 

Finalmente vonne.arrestatoàTrento, 
sotto r imputazioni^ di borseggio e 
colà condannato a tre anni di carcere 
inasprito col digiuiio. 

Le anioritii nusifiacho, dopò, pro
nunciata la suddetta condauna, con
segnarono allo nostrane il lìortoluMl 
porche fosse giudicato dei reati com
messi noi Regno; o pare che, dopo 
aver udito il verdetto del giurati di 
Padova, andri\ poregrìnando davanti 
ad altri Tribunali por ingenti bor
seggi perpetrati in altri luoghi. 

Daremo una più estesa relazione 
del dibattimento.-

Cntth P<9fIrocelil. — Sono co
minciati i lavori di riaddattamento 
all'edidcio del Caffo Pedrocchi, sotto 
la direziono del nostro amico inge
gnere BenvenUH. Siamo sicuri che 
l'opera riuscirà degna dell'insigne 
monumento cittadino-

— 01 scrWono e noi pubblichiamo ben 
volentieri : 

«Non vi sia discaro aggiungere aV 
cuni particolari al vostro cenno di 
ieri sulla gitrx fatta dai nostri ginna
sti a Vicenza, 

<s.V\\ la SocietàGiuna$.tica Milanese 
che preso P iniziativa dì raccogliere 
sui Colli Borici il maggior numero di 
ginnasti, \ÌQV visitare quelle aUnro, 
testimoni di fiorissimo battaglie con
tro lo stranier^i durante la memoranda 
epopea del 1848-

«E anche i nostri giovani risposero 
all'invito, " Lunedi, col prinm treno^ 
del mattino, m nuinero di IP,: guidati 
dal loro Direttore, con bandiera e 
fanfara, mossero alln volta della ospi
tale città di Palladio. Alla Stazione 
furono a riceverli la Associazioni di 
Vicenza e di Bassano e gli alunni 
delle scuole. - Ed alla npstra Associa
zione si volle concedere gentilissima
mente il posto d'onore, facendola 
marciare in testa della colonna, quafl-

vanf cattie easf̂  al bisogno, debbano 
saper difendere la patria, 

«I Padovani partirono primi,accom
pagnati da tutti ì convenuti e rlea-

1 
Allora il Pctromiia apianò il fucile, e 
dopo di aver ripetutamente invitato 
il Plrchio a desistere, esplose le due 
canno Cariche di ralituto piumlio, Ce-

al suono delia fanfara. 
«La memoria dalla giornata di -Xxà' 

nedì resterà incancellabile nói nostri 
CQorL» 

UH GINNASTA-
D i t u u i a t t a i ^ rop r i e t à - Kv̂ dla 

campagna aperta del nostro suburbio, 
in danno del contadino Moresco Va-* 
lontìnn fìirotio recisi, VÌI noite tempo, 
molti tralci di vite e lanciati sul luo
go. - Tutto fa Supporre si tratti d'una 
delle solite stupide vendette. 

I n i i rovi i ic ia . - A Massanzago 
furono commo'̂ si noi giorni scorsi pa
recchi fnrloroìli, durante la notte a 
danno di contadini di quel paese. 

filOHHcrft. — Msmdano alla Gaz
zétta d^ natia il soguonte dispaccio: 

porVo/ferrajo» So. 
La voce corsa della comparsa della 

filossera a Portoferrajo h assoluta-
méntd iasussiatefite-

II professore Peccioli qui spedito 
da! ministero riscontrò la non esi
stenza di questo flagello nei nostri 
vigneti. 
• Con^r«f<4^'i |[;e»gi*allco. — Leg-

gesi nella Gazzetta di Venezia, S5: 
Oggi col treno del mattino, provo-

niente da Roma, giungeva a Veneĵ ìa 
ii principe di Teano, presidente della 
Società gGografica italiana e anche 
presidente del Gomitato ordinatore del 
Congresso e dt^lla Mostra geografica 
in Venezia, lì ̂ rìncipò SCOSQ nlV AìbeV' 
go reale Danieli, 

Stamane il principe recavasi a visi
tare il Sindaco co. Dante Sorogo degli 
Allighieri, e poscia pnsgarono a! t'aìhz-
zo Reala per visitare i locali della 
Mostra e ì lavori di preparazione in 
corso; quindi col segretario generale 
Dalla Vedova, giunto ieri, vi fu adu
nanza per P assegnazione definitiva de
gli spazlì, e BCguL la presetitazione al 

, principe di Teano 6 al genoraie Dalla 
ao s'andò ad incontrare le altre So- j vedova dei membri del Gomitato dìse-
cìefà, che s* unirono alla Milanese | ^^^^^^ ^j ^^ j^ ^ 

trarono nella nastra città aHe.S 1(2 ' recdplo alla carotide, per cui dopa 
" "' ' pochi istanti morL 

• Il PetromilH stott^Iatitanto fino al 
19, quindi si costituì alle carceri di 
Osimo. » 

OFFICIO DJiLLO STATO CIVILE 
> 

JBQlietHno del 23 maggio. 
NASCITE 

UR^ÒÌÌÌ N , 8, — Femmine N, 0. 
MATRIMONI 

Pasin Agostino fu Giuseppe stalliere 
vedovo, con Ohiovato Teresa di Ti
ziano domestica nubilo. 

Pizzuti Luigi dì Antonio commer
ciante celiboi con ComolU Policìta dì 
Filippo PO sidente nubile. 

Tonello Isidoro fu Liberale macel
laio celibe, con Vicini Olemontiria fu 
Luigi casalinga nubile, 

MORTI 
Lazzari Ginevra di panaio d'anml2. 
OinoHo Francsoo fu Luigi d'anni 57 

facchino coniugato. 
Zenzo Antonio fu Giuseppe d'anni 

49 industriante vedovo. ; 
Scarso-Bison Maria fu Stefano dì 

anni 30 cucitrice connigata. 
Tutti di Padova,,. 

, Kossini Luigi fu Giovanni d'anni 38 
vìllico celibe di Montagnaaa-

TEATRI 

ì 

t 
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ATTI DFFICIàLI 

Iva Oazzefta Ufficiale Aol 23 maggio 
contiene : 

Nomine nolP Ordine della Corona 
dMtalìa. 

R, decreto che autorizza il comuEìe 
di Igiesias a riscuotere un dazio dì 
consumo su alcuni generi. 

R, decreto che aumenta il peraonale 
della categorìa cannonieri del Regio 
Naviglio. 

R, decreto che approva i' aumento 
del capitale della Banca Mutua Popo
lare dì Ortona. 

R, decreto che approva le modifi
cazioni allo Statuto della Società ano
nima cooperativa di consumo - L'E
conomica, 

Disposizioni nei pei'sonalì doì mìni' 
stero dellMnterno, dei lavori pubblici, 
del demanio e tasse, giudiziario e de
gli archivi notarili. ^ \ 

K»^!=Ux^lr^jaafltw;i-'i'-^-iill*^J*«*,^:-jPriiu..'.i_,"'L.- ^-i-tt'. ^ v * ^ - - , , . . . , 
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CROIAOi CITTADIIA 
B NOTIZIE VAUm 

. Pa«isaggÌo. - Col treno diretta 
N. 24 delle ore 3.13 pom. di ieri, pro
veniente da Bologna e dirotto a Ve
nezia, ora di passaggio por la nostra 
Stazione S. A. l'Arciduca Carlo di 
Prussia. 

Assise. — Ieri si è cominciato alle 
Assise il dibattimento contro quel 
famoso Giacomo Bortohizzì detto Httào, 
imputato dì furto qualificato in danno 
dell' oste A. Zancan, già dimorante in 
"Via S. Bernardino. 

Il furto avvenne nel 1878, nò mai 

durante ii viaggio. = 
«Le Associazioni, salito il Monte 

dilla Madonna, si schierarono davanti 
al . Monumento, poiito lassù a porps-
tuaro la memoria dei cadwii per la 
patria, e - proseatile-.Autorttà Vicen
tine - si pronunciarono parecchi di
scorsi di perdono che quasi tutte par
teciparono àgli avvenimenti del 48, 

«La commozione dogli animi era 
profonda, ed io, che al pari degli al
tri, sentiva in cuor mio la mesta e 
solenne efficacia dì quella pia ceri
monia, pensava che ornai nuNa più, 
rèsta alla gioventù italiana - per ri- ' 
trarre virtù a sostenere le prove del- ^ 
V avvenire - se non ricorrere ai ri- i 
cordi gloriosi del passato. • C<?rto gli 
esempi della giornata uon farebbero 
che ronderò vani od incresciosi i più " 
degni e saldi propositi, \ 

«E dimeuticavo di dirvi che attorno 
ai ginnasti - con un sole fulgidissimo, | 
che sfavillava nell'azzurro più terso e 
sereno del cielo - si stringeva una 
folla dì V'Contìnì e dì Vicentine - una 
raccolta di voiti geutiii, d'occhi ìu-
oepti e sorriilenti, comò l raggi di ' 
fiamma, che venivano dalPaUo. ' 

« Poi la Banda Musicale e le molte 
fanfare riemjjivnno Parìa dei suoni 
allegri e marziali, 

«Tornando a Vicenza, ei tenne Por- * 
dine seguente : la Banda, le Autorità, 
le Rappresfentauze^ te Società di Mi
lano, Padova, Gittadeila, Bassano, Bô  
legna, Modena (Panaro), S, Giovanni 
Persiceto, Vicenza e le Scuole della 
città. 

«Nella P.'i!^.stra sì soinìaoro ìe (ile, 
e cominciavouo le strette dì mano, i 
saluti aifóttuosì, Io conversazioni ani
mate e chiassose, - Con gentile pen
siero i Milanesi avevano portato seco 
dei nastri spe<iiali da attaccarsi allo 
medaglie dei nostri cinque giovani, 
che furono premiati al Congresso Gin
nastico di Milano, 

«Alte 4, nell'Albergo ^^wi^ ebbe 
luogo un banchetto di 200 coperti. -
Figuratevi se mancarono l'appetito e 
il buon umore 1 

«Quando,sì giunse prasso alla fine 
del pranzo, si fecero ì soliti brindisi 
e i soliti discorsi, - ma tanto graditi e 
desiderati in quella occasione. 

«Sorse primo il Presidente della 
Sociotàvdi Milano; poi quello dì Cor
reggio anche a nome di aicune altre 
Associazioni, r Rispose Pou. Lioy, de
putato dì Vicenza con belle e sentite 
pamle; quindi un quarto), di cui mi 
duole non conoscere il nome e final-* 
mente il rappresentante di Padova, 
che plaudi calorosamente a que^sle riu
nioni, dastinate ad Insegnare a! gio-

1 

luc-eiiilio, — Telegrafano da Co-
• stantinopoÙ al Seàolo: 
1 La città di Batum fu quasi tutalmente 

distrutta da un incendio, ^M-^^^--

j zìe che abbiamo date sui campi mili
tari nel VoJioto erano precise: solo e' è . 
una variante riguardo alle manovre 
di corpo d'armata, sulle quali V Italia 
Militare scrive: r̂̂ ;̂ ,-̂  . 

<f Non si può fin d'ora sapore in 
modo preciso su quali zono di terreno 
si svolgeranno IQ operazioni dei due 
corpi d'armata di manovra, ciò es
sendo subordinato allo studio dei re
lativi progetti per parte dei rippottivi 
comandanti. Si può però in massima 
ritenere che il teatro di manovra per 
il corpo d'armata agli ordini del te
nente generale Pallavicini sarà nella 
parte sud-ovosl ài\ territorio della 
divisione miJifaro di Padova; e quello 
per il corpo d'armata' comandato dal 
tenente generale Mazò de la Roche 
nella parte nord-èst della divisione dì 
Perugia, Jn quanto, alle serie di eser
citazioni da eseguirsi, esse compren-
derauno, come si è praticato in que
sti ultimi anni, una giornata, di ma
novre a brigate contrapposte, (sepa
ratamente per divisione), una gior
nata di manovre di divisione contro 
nemico .regnato (pure separatamente 
ppr iJWÌsione, alcune manovre a tli-
visioni contrapposte ed eventualmente 
qualche manovra di corpo, d' armata 
contro nemico sognato. » 

9fEaucvTt*â  <U ca \a l lc«- in . — Una 
divisione, destinata ad,operare in Pie
monte, e.comandala dai maggior gene
rale Asinari Di San Mariano, sarà 
cosi composta; seconda brigata caval
leria. Sfiata brigata cavalleria, e due 
battono. 
. Una brigata di cavalleria, composta 
dei reggimenti Lucca, Piacenza e Ro
ma, e di una o due battorle, eseguirà 
le manovre nel territorio della divi
sione militare di Napoli, 

K^a to Ili Nuii;$uo, — Ali' Ordine 
dì Ancona scrivono da Ca^telfi^dardo i' 

tf Da qualche tempo certo Pirchio 
Luigi, di ÒastelfidardOi avversava Po-
tromìlii Nazzareno, guardia campestre 
del luogo^ per gelosia di donna-

ai 

Notizie 'Utistichd 
3 

\ 

T e a t r o COUCÌIBNIÌ. Senza vo
ler far punto torto alla sapienza l iu ' 
guìstica di ntissunp dei nostri lettori 
e dello nostre lettrici, ci permettiamo 
d'offrir loro in riassùnto iì fatto del
l' operetta Donna Juanita^ che an
drà in sceìia sabbato prossimo al Con
cordi e che sarà cantata su libreito 
tedesco dalla compagnia Alemanna di
retta dal Freund. 

4 

La musica di Lomia Juanita è àeì 
mae^ti'O F. do Suppè, autore applau
dito d'altre operette, 

I personaggi principali sono ì se
guenti ; . . • 

lìené Dufaure - travestito poscia 
in pónila Juanita - cadetto ne! 27* 
reggimento fanteria francese. 

Gastone Litfaiij'e, fratello del sud
detto. Capitano francese» prigioniero 
di guerra degli inglesi. 

Don Pomponio, Alcade di S, Se-
hastiang, fautore, del partito legitti
mista e quindi degli inglesi. 

Coionnr/io Sir Andì-eo .DongtaSt 
comandante il presidio inglese. 

Evangelista Don liiogo, scrivaii6 
pubblico, repubblicano. 

Pelrila^ fidanzala ài Gastone ^ ^a^ 
rella di OH Polo locandiere alio 
« Quattro Nazioni ì*-

Donna Olimpia^ consorte d9lÌ*AI-
cnde 0 vecchia baìlovlna. 

V azione succede nel nSB a S, Se-
bastiano, città fortificata spugnupla 
sul golfo di BiscagUa, quando l' ar
mata repubblicana dì Francia la stin
geva d'assedio sotto gli ordini del 
generale Pichegru. 

La città era difesa dagli inglesi -
fautori del principio regio - per tèrra 
e per mare, 

ATTO: PRIMO 
La scena rappresenta una piazza 

pubblica, avendo da una parte la bot
tega di RioffO e dall'altra Vo^tovìk 
di Qil Poto- lE popolo manifesta Vhmor 
suo per la libertà ed i francesi o 
TodioV contro gP inglesi, ie^e^o in
fiamma i sentimenti patriottici del po
polo, narrando le astuzie usato dagli 
inglesi per mandare truppe dì rin
forzo entro la città. 

Comparigce René, che riuscì ad in-
trodurs/ nella (fortozx^, travestito dst 
mulattiere, por aver notizia sulla 
forze del presidio e intendersela coi 

. patrioti spagnuoli. 
Egli racconta le avventure accadu

tegli neU' attraversargli lin&s nemi
che; poi ritrova suo fratello Gastone 
prigioniero, il quale d'accordo con. 
U^cff^i^o nasconde, in casa di quo-
st'ultimo i vopgono a carcarlo il co-
ipandante inglese tìì'Alcade, ai quali 
.pfìirUa (gelosa perchè crédei /fe«é 

La sera (lei 15 corr, jl Pirchio^ si \ ^,J^^ donna), svela il suo nascondiglio, 
trovava alquanto avvinazzato f,jprì.',.flj'"i;i2ì^'l3-minaccia dJ ossoro fuci-
deir osteria, nella frazione di Croc(r^M,lÌ^to,q_u^\6 spia di guerra, Ronè^ò.'^ 
quaudu^passò di là il PetromiUi, diretto.}; pi'ofittìuido dell' errore di P&lnia e 
a casa. 11 Pirchio lo ìnì'it?) a bere . " ' - ' • 
ma quegli si ricusò con un motivo 
qualsiasi, oUro inuau/A. Il Pirchio cvo-
deiido ì offfliso de! rifiuto, preso ad In
giuriarlo, 0 vodendo, che l'altro non 
se ntì dava per inteso, eslrasso il col-
toIJo, tenta>m\o di assalirlo a,He spalile. 

* fltigondo'dl ossero donna, riesce a se
durre il colonnello ingleso el'Aloada 
i quali, innamorati, gli offrono 1' ospi. 
talità io casa loro. 

.; . ATTO Si'XONfiO 
Serenata eseguita in onore della 

falsa donna /uanila « duH'Bstudian-

'y\. 

J i 
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? 

t inà» dietro ordino ildl'Alcado'ijma-
mor^ato. Bntvano poi in iscéda uno 
dopo 1' altro I* Alcado ed ÌI vecchio 
«oipìinello anslnyi aniblrlufl à\ co i r l i - : 
tamiai'é^^^lipùkH^ Jnantla & Fèn-j 
derle oni?\sg^o "̂̂ îi un ìnaxM (31 Qori, 

Segue una gcena comicissima di ge
losia tVa due véccUi cicisbèi, intQr-
rotia <làir entrare t!i Juanita la quais 
ei béfffi IR miilo modi de' suoi adora-
tori, dimenticarKio ìlsiiatravfìstinionto 
feniminiifl o ia parto clié rapproscuta-
Èutranò poi Io (IriHie do}!'nrifltoarJi-
^ia di "S, Seì>asMar>o convocate da 
dOnpa gHmpia per conj^uiiraro contro 
i fi*anctì^i. 

X>on Pcìrtponlo presenta Renh o 
meglio donna J%(anita\\x^\B alleata 
e dà Iettava d' un messaggio dei co-
jiiandarite la /lotta inglese portante, 
V avviso cho un rinforzo di soldati 

'T 

inglesi irartìstUi da pellegrini sareb-
beai prà^ontato alla mc/Mnotto alla 
porta ver^o Pamplona. Kenè rimasto 
soloj concepisce il pjano di faro sor* 
prendoro il rinform inglo '̂e dai fran-
•cesiti quah poi indossata le vesti di 
poììogriiii 0 medìauttìJa parola d 'or
dine fil! pellegrinnggio di BJscaglia» 
sarebbero entrati liberamente ili città-
per a^rfrjio le porto alf' e.^orcito fran
cese- PiV pfìvveuirvì '̂ol mc îso di \Ri^' 
gùi che attende ritta il lialeonG'. al 
gonerale PicUugru un messaggio con* 
cùp\io iti 'onesto senso. - T^elìa 30é-
fìn;:a. di gnadagiiarsi cosi le spalline 

di ufficialo, co:ne gli era stato pro
mosso dal generalo Pichogru, Menò 
sì ablijiudona interamente all'ìiTnata 
jiua petulanza, rentiondo pax/o d'umore 
ìì veccìiìo PomponiOy al quale, a con
dizione che ^ì vtìstai\o ambidue da 
bimbi, concede un appuntamento per 
la <i Jani'ìiica J» (fósta popolare spa-
gnuola) che ricorre nelUv stessa notte. 
Indiasi presenta a Petrtta^ fidanzata 
di OastoTie^ quale mog ìè ahbavulouata 
di quest' uUimo; o apprfì/ltta de]!'er
rore dì Peirifa per colmarla di oa-
rexxe, destando co?̂ t ajjcho la gelosia 
del fratell» - nnaimenté si dà arico-
noscére anche a Petrita. 

Alla Une, «lelì'atto si presenta Rfpffo 
alla testa ilei fi^rr.esi felicemente en
trati in città sot(o la veste di p^lle-
grin'u Vigono ricevuti da donna 
Olnnpia e dal partito ingltsao con 
granfie pô Aìpa e l'allegria fìmsce in 

i una sfrenata danza. 
ATTO TEUZO. 

La scena rappresenta la pia;i2,a ffno-
ri delle mèra della fortezza) ove ha 
luogo l'accennata fe,̂ ta popolare» du
rante, la quale,^sf?c.}ndo un-'lutioo co
stume» giovani e vecchi, uomini e 
donne si travestono ila bimbi e ne 
Imitano \ ;:rinofihì, 

Rmi, ?òtto lo spoglie di bambina, 
trascina il vecchio Po7}iponio travO' 
stifo da f̂ Bébé » anch'Gs^o ad ogni 
sorta dì paxzì siv\ftchi ìnfAUlili, Ì>U' 
ranto la festa ed uu ballo esoguito da 
Renò^ Boa Powponi , Dnuna OHtwpia 
ed un Aiutante d̂ d OòlOunellò inglese 
'(anche questi ultimi mascherati da 

delle loro ten^lenze in futto di musica, 
È questa una preziosa' innovazione 
nello ooftsuotudijii d*d nostro Istituto 
0 ohe fu già da imi altamente lo
data. 

fe-

II». Ab-t l MrefÌi4ftofclo A 
biamo il seguente : 

' Milano, 26 mafJi?fo. 
&ffffl$foff>Je di Boito successo sira-

graiide - H Maestra fii chiamato tron-̂  
tadue volte. Teatro airuUatissinio, Fe
steggia ti-'̂ simo ìì Maestt'o Faccio. 

Mariani o Nannetti furono insu-e-
rabilì - messa in ecena stupenda. 

sinistra è meschina, pionà dì amarezzo 
e di lotte infeconde. 

Un gioi'nalfj Romano dice giusta* 
mntQ (?ggi che ii rifluii dc?rono,r. 
Parini dimostra l'impossibilità per la 
sinistra di governare più a lungo. 

Si potrà costituire ancora qualche 
ministero, tii sinistra, ma no^ sarà 
possibile che qjuesto partito dia al
l' Itaila un governo. ^ 

Qualunque «ia il gabinetto che vorrà 
coì^Utuito, Ift sua vita sarà breve ed 
una crisi nuova é più vicina che mai-

^onfi i loiueri , dei PelUco, dei 

Gius t in ian i , dei Mar t incngo , 

Condanna to a morì;e per causa 

poli t ica, vi si sotlra^so coireeì-

glìo, fl fu in Ing ln l t a r fà che co

nobbe Luigi Napoleone^ del fjnale 

d iventò in t àno , amido . 

Croa to U secondo I m p e r o , 

F r a t i c G s c o \ A r e s e fu l 'uomo 

Il SiìnalorG conto 
I 

' * 

l * r o e ; r u m m a dol concerto che da 
rà Itt Banda del Coniuno di Padova, il 
airéOrrente dalle ore lì(ì alle Oli^i 
pom. in Piazza Unità d'Italia; 

1. Polka - Un flore - Uo^ai, 
2. Coro e valzer— La figlia dima-

itama Avgot • L^COGCL, 

3- Mazurha - Lii mamma - Pa-
lumbo. 

4. Terzetto (ìiialtì • / Masnadieri -
Verdi. 

5. Duetto - Norma - Belìlni. 
,6 - Sinfonia -̂  Guarani/ - Gomex, 

7. Marcia- Olìshidenlidi Padova -
Pafuaibo. 

Di PADOVA 
26 Maggio 188i 

- A iVvy//.od\ ven- (Ì-. l'aJovit 
Tem^jó in. Ai Padova o^-e 11 m. 5G s, 48 
Tempo m. di Roma ore ìlm.ùd s. 16 

.Osftevvaxionì Meteorolonicbe 
Qs^guìte iilVsiìtOKzti di m. 17 dal suolo 
Q di m. 30,7 dal livelle modio del mare 

W " -X--^^' '^"r^ 

ind ica to per pa t roc ina re )a causa 

Ecc^ria'cai.ru'k^^^^^^ . i ta l iana pre-^so Napoleone IH, 
contre Ton. Farini, che ieri era ad- é a lui furono affidate da Vi t -
dittato alle genti come il Salvatore | to r io EmativVolo o da Cavour lo 

p peri to. .„ , V , [p iù impor tan t i e le più del icate 
SI dice che Egli rifiutando rende j -̂  • , . ^ 

inevitabile il ritorno deironoh Sella. | missioni-
Non si sparse oggi la voce che V on i Sena to re , avea il Collare dei-
Sella fopsn ^tato già richiamato ^^ \l*Annunziata. 
Quirinale? 

Pei si (ìxR^a che, non Vonor. Solla, 
ma Ton. LanJ^a era chiamato, colIMn-
carica di costi In re un Tuini^toro di 
pura destra. 
, T/una e l'altra diceria erane prive 
di fondamento, ma la loro propaga
zione è anch' essa un sintomo della 
situazione babelica in cui ci troviamo-

Neì pomerigjjio gli onor. Depretis e 
Mancini conferirono con S. M. ePdn. 
Depretis fu Incaricato formalmente di 
comporre il Gabinetto, 

YOCl S U m CRISI 
Nostro dispaccio particolare 

FIRENZE, 25. -
Arese ò morto. ; 

SOinA, 25, — Hitrov'e, agente di- j 
ploiìUìtìco ru^RO,, presenÉando ieri le 
sue credenziali, scambiò cól prìncipe 
parole esprimenti vive simpatie fra i 
reoiproci paesi. . 

PARfGL.^. -- Renaio -* Pfi^yi 
•prosnnta i l tr;atlato df •Temisi. Ì)om 

' " ^n • ' il 

un ncidtìhte nel quale Gavariliefu 
richiamato ^ i r ordine, il Senato de
cide di riubirsi sukto negli uffici e 

• jtorninare una commissione; 
Gambettale, giunto stamane a Ga-

hors. Durante il suo viaggio una gran- ' 
de aftiuenza dì publìco, ma né rice-
xmìèidì, nò discorda V^recc]t}Q sta-. 
gioqi orano pavesate-

: EULLKTTINO COMMEaCIALE 
VBNEiirA. 25. ReniìiU H, ÌTTI. da l , 

: gennaio 1881 91,08.91,28. 
! ì . lugìio 93,24.93,45. 
' I 'ZO, l'raiichi Q0,43. 20.45. 
, MILANO 25. Renrlìta it. 9:',85. 
j I 2'ì franchi 20,42. 
! Sete. Mercato inerte : qualche con 
, tattnzioae. 

U0NS5, 24, Srie. Mercato mìgliove: 
la doiniiu^Jc aumentano. 

Società Veneta 
per Imprese 

e Castrazioni Pubbliche 

Il ConsiRÌio iV Amniinisirazione nella 
Seduta 90"' avernlo deliberatp, di eoa*; 
vocare straordliuiriainniite. If^Aspem-
Wea (logli Azionisi!, a'invitano!! HÌ~-. 
gnor! AKipriisti Riessi per i lciórno 'ti ' 
Mereoledì 8'GiuK'io p. v'. àllp o m 12 
inorid. nella Sala delPUflldt) delia' 
Società in Padova, Via Ereinitaui 
N. 330G. 

, . Ordine del giorno, 
1, Aumento del Capitale Social». 
2 . MOft in cagioni alìd Statuto, 

I •'. 
= t - i 

2ò Maggio j Ore Oni ; Or*, 
i % aut 3 poni, .y pom. 

•r \ ^^ ^ - + 'b ' - - F b i 

i • 1 r 

f ^. jBar. a C r inill. 757,8 730.7 7rì7,7 
Term. contìgr. t20",2 -:22",7 i-18°,4 
rena, del vapor 

vjmiiiità relat.' Si» 
:;irtì2. ilo! vento SR 
V^el.chii. oraria 

del vento. 4 

\-

E SE 

30 35 

ENE 

22 17 
Stato del citìlo sordtìo sereno nuvolo 

! > • . 

Dallo $ i'.iit. ilei 25 allfii S.aiit. ,dol 26̂  
finiperatura nasf^inia •«• f 23",;! 

.' i • iniiiiinft. —. f l4",fl 
ACQVAGAI>V .'ADAÌJ GIEIO 

dalle 9p. del 35 alle9 a. del 26 inm, 1,20 

l»ee<ì»<su, — ler sera, 25, ineriva 

Roma, 26, ore 8. a. 
S t a m a n e circola ia seguente 

l i - t a di Minis t r i ; Depre t i s al la 
pres idenza ed a i r i i i t en io , Mnn-

^ _̂ ^̂  Cini agli Gs ten , Zanardell i aUa 
n'nnmerìeìi"o'nor7r)eprfìtifif^uscita giust izia, B e r t i a l l ' a g r i c o l t u r a , 

avversioni in o^nì gruppo dplla Oa- Baccel l i 0 Coppino al l ' is t ruzione 
mera. Bicesi che l'onor. Mancini en- , pubb l i ca , IJacearini _ai lavori 
trflrà nel minisloro come 0\iavdft-
sìfiìUì. 

,Ed è snperllno .icrginagere che un 
Mancini Guardasigilli pàrA sorgente 
di larghe speranze per «ìnei poveri 
ift felici [come l'on. Mancini li chiama} 
i qnali languoao nell̂ ^ carceri. Un'am
nistia pel dì tìella festa dello Statuto 
nprirerebbe le prigioni, si può esserne 
certi, se Mancini sarà ministro della 
gììisthia. 

Vi ttìlegraCerò ^^otuani mattina le 
ultime notizie. Stassora non e' ò che 
confusione, - . 

Ieri sera gli studenti, delia Univer
sità romana»' che sono membri del 
Circolo universitario SaQÒia, hanno 
preso una nobilissima e generosa ri-
snìuxìone, la quale potrà • esser dì 
sprone e d'esempio alla scolaresca 
d^iltre. Um^^rsità. ^ 

E-̂ s.ì dfìiibei'aronoj secondo un con-
ce.lte,esposto dal, prof. Michèle l^es-

, <ion.*, di jiitjtuiru, alfa Cassa di ri-

5)ul)ì)liói, Mezzacapo a ì k g u e r r a . 

P e r ò t u t t o è nnoora prema
turo-

— h j r* ^ ^~ ^ • • • 

T.a Stefnni c\ comunica p u r e 

il s eguen te : 

Il Popoiù Romano dice che le voci 
che corr,evan'> accennavano Jitla,com
binazione, seguente : Bopretis alla pre
sidenza ed agli interni. Mancini agli 
esteri^ Magliani alle finanze, Zanar-
delli alla giq.stì^ia,,'Bacoarini ai lavóri 
pubb ici| Baocelli alIMtìtruzìbne, Bérti, 
DOnióhìcó aiVagrìVoUiira, MeZĴ àcatiò 
alia guerra, il vice atrimiraglio Mar
tini alia marina. 

Onesta conibina;^inne che produsse 
in^ generale, la più occollente impres
sione In tu t t j i cìrcoli, non può con
siderarsi iìjihra come perfettamente 
formata. 

improvvidamente a Vigenza il mae- sparmio, un df-posito per soccorrere 
stro comunale Da/rè Michele d'anni ""^iìsttidentl piii'^hisognqsì deU'Univer-

DlSPACCi DELLA «OTTE 
(Agenzia Eteiaui) . 

trentasette. 
Era di modi gentili, amantissimo 

delia t:cuoIa, cui cgfi consacrava tutta 
j 1' attività e r intelligenza del suo spi

rito modesto e virtuoso. 
Morendo^ rivolae 1" ultimo pensiero 

a' suoi discepoli, dichì^nvindo che gli 
iucrescova d'abbandonare la vita più 
cho tutto peiThè doveva separarsi da 
quei auoi giovani amici^ a lui,così 
dilètti. 

povero Dafrè ! Lo ^egue nella tomba 

sua memoria rìtrar* 
dell' onestà e del 

bimbi) il generale Piciiegru entrato il oompiànto sincere di tanti cuori in-
T)er una porta apertagli dai finti poN | ''^"^"^ ^}^^ ''^fi 
'legrini, reiidesì padrone della fortezza, | ''''^""" ^' osempi 
li Colonneiio Douglas e Don Pam^ ; hivova. 
ponio sono dìdUru-atì prigionieri e 

\Rei-^ò ìw premio ticl suo coraggio e 
'deila sua astuzia 6 nominato u ciale 
dal generale Picbegru il quale gli fó 

'•dono della, propria npavla, 
E cosi finisce Donna Juantta, 

C O R R I E R E ^̂ Ĵ ^ M . ^ T T I N O 

siìà romana. 11 primo ("ondo per q^ue-
sto deposito fu istituito con offerte ieri 
sera J t̂essa raccolte fra gli studenti 
per L. 250. 

Si crede elle il fondo ingrandirà 
solSocìtaniente e tdto potrà costituire 
un depf'sito uUlî sĵ ìmo, 

L'iniziativa .degli i^t\identì è. loiìata 
da tuttavia citduiìnanzìì. K probabile 
cìiQ il Miuistero.di pu^^blica islruzLone 
concorra ad accrescere il fondo uni
versitario. ^ 

PREZIOSE CQNFKSSIONI 

Il DMtlo, giudicaridu la situazione, 
alìeruni che la >hjisira si manifesta 

e 

sempre una maggiprcinza dì partito, 
non una uuiggiomuzu d. Governo; e 
il prolungamento ,i)ella crisi Io. con
ferma. 

HOSl^M CORmSPOiSDEKZA 

laiUiii-k MuMÌ<u&Ie. -— ru>menica 
;29 maggio» alle ore 1 pom- avrà luogo 
il nono tratleuimonto sociale. 

Ks«;tiutorÌ: signori E. IhmnolH -
.À. Crestani • R. Drigo. Dilettanti. 

Sigfiori A. Pmini - T. CimegùUo 
- (?. Baragli. Maestri dell'Istituto. 

Programma 
!• téì^'i.t. • Tasm. Lamonti> e 

ttrfnnfo. poenja sinfonico ridotto dal
l'autore per duo pianoforti. 

2. Sri-viilfl, - Souvenir de Spa^ 
TTantasìa per vioìoncello, con ^ccom: 
Ipagnamonlo di pianoforte, 

3. MayHcilcr, - TWO, por pia-
aiolbrto, violino e violoncello, ^op-.f'2t 
. a] Allegro moderato; 

b) Poco mìagio ; 
G) A-llegro finale. 

4. vieMitfempH. - Poionese e 
^aUaM, per violino con accompfìgna-
mento di pianaft)rte, 

5. Ift̂ agî iKM-. - Sfn/onia iieII'oi)e-
^Ife Taiinhiinaer, ridotta pei* due pia-

hofortì. 

Questo programma, del quale noi 
^ou ahbiauìo riportato che i tìtoli» è 
illustrato come quello dell' ultimo trat-
tenimentfj, recando notizie blqgratlche 
dei vari autori e lì.'unlo brevemente 

MJX concetto delle loro attitudini e 

Rf'ma, 24 maggio JS8L 
Non potete unagimire Io s:'-ompii:(lio 

che produsse nella .sinistrali rifiuto 
dell'onor. Farinì di comporro un ga
binetto. Pel partito 1' onor. Presìiìente 
della Camera era coiisider^to conio 
V uomo necessario, come il soSo che 
avrebbe pntufo,. metter un po' d'or
dine fra i vari gruppi e costituire un 
mìniJitero di qualche vitalità. 

La notiTiia del di lui riliuto ì\^ nrc>-
^^- - ^ 

dotto irritazioni profonde ed acouse 
vivaci. 

Siccome nessuno crede che molivo 
del rifiuto sia la malferma saìnte, 
giacche lutti .^anno che presì'edere la 
Oamt^ra ò più faticelo clm governare, 
si cercano ì motivi veri di riiinti cosi 
ostinati, 

.15 chi è sincero deve riconn^^cere 
Ql\e una sola è la Cagione della ripw-. 
giianxa del|' onor, Parini al governo, 
cioè la condizione miserrima dol siio 
partìtOr 

U onor. Farinl, che conosce la Oa? 
mèra e la sinistra meglio di qualunque 
altro uomo politico, non si dissimula 
che ò impossibile d^r vita ad un go-
vefoo serio cogli elementi dei quali 
è {jinocoforza far uso. 

1J'ouòr, Fariui non vuole & eolie-
ghi Crispi e Nicotera è sa che een?:a 

i 
SCBCO SE 

^ h - HrEiMSwA7=iriB 

U n trlstrsslmo messaggio r i 

ceviamo ques ta in.ìttiiiu ilalle 

vìve del l 'Arno. 

F r - ^ n c e R O o . A r e s a , a m m a -

Ifito da pfire ;chi giorni , è niórto 

ier i a F i renze , dove ultimivinente 

aveft. s tabil i to la sua dìmova. 
A 

B u n a perd i t a dolorosa per 

r i t a ì i a , giacplìè F r , a n c e = : c o 

A r e s e fu l 'uì t imn personifica* 

z 'one di quel la sch ie ra d ' i l lu

s t r i , che fino dal vontuuo con

sac ra rono l 'opera dell ' ingegno, 

l a v igor ìa d e i r a n i m o alVenian-: 

cipa^ione della prìtria, e a contrl-

Ijuto di ques to nobilissin^p scopo 

aveano posto lo splendore del 

nome, le cospicue aderenze, il 

r icco censo., , :; 

U nome di B ' r a i i c e ^ o > Aif^^e 

v a co l lega to al pift gìóriosi fa

sti de i r uidìpondenza i ta l iana; 

ins ieme a quelli dei D'Azeglio, 

LONDRA, 24. " Càmera dei Co-
muni. -*!)il]ie ritfpoiidendo ad Arnold 
dice c i^ nessuna corrispondenKa venne 
scrimbiata fra ì governi inglese ed ita
liano riguanio a Tiipoti. 

At̂ nold annun^iia che chiedeWi do-
luiioi se esista pres>o il minii^tero de 
gii esteri traccia d^lle pretese comu
nicazioni fra Salisbury e Corti per 
1 occupazione itaìiana tli Trìpoli, co-
jiie compenso deir entrata della Fran
cia a Tunisi. 

PilKe dice che non ebbe nessuna 
ijifòrmàxìone che.la Germania abbia 
offerto la sua mediazione fra la Porta 
e la Francia; hayvi ogni motivo di 
credeì^e talu notizia falsa, 

Gìadstone, risi^ondoudo a AVitwort, 
.dice che juju vi h nosf^uua. speranza 

I ^ ' 

immediata di ridurre Tinteresse dei 
, consoli^laiì. Rispondendo a Pallissier, 
t dice elio un creiiito è necessario per 

coprire il disavaiìzo liotr entrata di 
I Cipro ; ricuh;a di esprimere un opÌ-
I ninne sull' oppoHuuitii di ottenere 
i r i i l ta sovrauit^l iìi Cipro. 

For^iter dice se la !e-m agrari^ od 
altri continuano V agitas^idiie coulro 
il governo e^li applicherà le leggi eo- ; 
cezionaii contro i colpevoli, sì<?jno pure 
preti» deputati od altri, Spera dì met- ' 
ter fine alla cospirazione iiltnnie. 

Canxfra dei Lordi, — Grnnville 
annuu'^Ja che la Qónvenzioua turco-
greca venne Ormata oggi, 

PAKlfìI, 24, - Vaifrey, ex sotto 
direttore fiolitico al ministero degli 
esteri [lartirà'domani per Costantino
poli, scelto dal grandi Istituti finan
ziari di Parigi per iytutlinre un acco
modamento lliiatj/jaì'ìo, secondo la 
djphiajazione della Porta, dal 2n otto-

: bre J:iCorf?o, 
pARl*5Ii 3n, — Gambetta arriverà 

stamane a GuUovs. QU si prepar^ho 
grandi feste/ - . •̂ 

^-ONDEA» 35, — Ieri in Irlanda 
furono arrestati altri quattrEMUemhri 
della Lega ALoaria. 

WADIìlD, 25, — Il Uecreto dol 187ó, 
esUiante Kuiz 7.<)X\\\ÌÌ, CU annullato* • 

èoPKNAOlIKN, 35; Nelle ele^imii 
di ieri qtìattro quÌ!iti dei membri del
l' liiiimo l'^olkothig furono rieletti. 
Forse i partiti resteranno nyt nuovo 
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DISPACCI PBIVATI • 
Parigi^ 24. 

lì Omf'ìoi^ annunzia clie CiaJdini, 
pregato dal Re, rimane provvisoria
mente a Parigi ! 

Gambetta parte questa sera por 
Cahors-

Si fanno gran'ìi preparativi per^ 
ceVerlo, 

Il Cifój/en fu posto sotto processo 
per i-suoi articoli contro lo Czar. 

È mnrto oggi Orenier, direttore del 
Consti luiionrL 

Corre voce alla Ilorsa che il, Go-
verno italiano abbia apì̂ r̂tì negoziati 
a Londra pel prestito dei 600 milioni 
onde iìbolire il corso forzoso-

Si vorrebbe ridurre la rendita fran-
• • 

ceso fi 0|0 al 3 0[̂ .̂ Il Journal des 
Sèhàts dice che tale conversione deve 
Qssore decisa d.i/la Camera futura. 

• • - ^ 

Sabato^ gii Arabi ìuvasero^ e sac
cheggiarono la casa d'abitazione nei 
beni àeìyiSvflda. 

Il cai! difese gli abitanti i quali poi 
si riTugiarono a Tninsi-

[Pungolo) 
'-''•'• Parigi, 23. 

K smentito il ritiro di Baithùlemv-
Saint-Uilaìro dal ministoro dogli e-
steri-' 

• r 

Il ì^upplemonto al Libro Giallo non 
corjtione documenti importanti, sopra
tutto riguardo all'Italia-

Fa imprfssione V nltima nota di 
Granville che premio atto dello prò* 

Si richiamano le norme delio Sta-
tut 0 della SocielA negli articbii guì 
appiedi trascritti (Marche i sigi^. Azio-* 
aisti possano mitRirsi dei, p;>teri ne
cessari per esséi'ó ammassi all' As
semblea. . . 

Talia Tre idonea 
dei Goiiaiglio d'Amministrazione 

Art. 11, . ^.^^»r. 
L'assemblea generale degli aziotìh 

sti sì compone di tutti coloro obe pa'ì-
sedoup almeno venticinqno azioniiTè^ 
golarmente versate» e che le depOisl-
tano nella Cassa della Società almeno^ 
dieci giorni prima delle arlunanzb or 
dinarie, e 'cinque git)rni prima deife 
straordinarie, - *-

Art. 19. . 
n deposito di venticinque azioni i l i 

diritto ad un voto» di cii^quantaadite, 
di settantacinqno a ia% di cento a 
quattro voti, di centoventicinqua H 
cinque votì^ di couto^Juquanta a pei 
voti. Nessuno potrai a^nre in propH(j 
più di gel voti. 

Art. 13. 
L'azionif^ta, che foc.» regolure depo

sito deìle sne azinnì .secondo l'art. 1!^ 
può farsi rappret^enlaré aU'aa^embiòa, 
ed a tale effetto s^ra valido if m^n-^ 
dato scritto nel biglietto d'ammissione, 
purché il mandato stésso aì^ conferito 
&. chi avesse cìViUra parie iì diritta 
d'intervenire allVinn^nza, Niua muftT 
datario potrà in alcun cJL^o-.ràppre-
fientare più dì sei voti nltre qutdli 
che gli appartengono ìu proprio. 

. 3 301^ 
M - - j -n Wf , * , k ^ - H 

ALBERGO 
alla •t 

d' OFÓ 
Gol primo Giugno a. e, viene aperto^ 

lo Stabilimento bagni rlnlci e a. doc
cia a pre-^i assai convenienti., 

Non vi mancherà tutto ciò ohe è 
pocessariò ad appagare I desiderio elei 
signori bà^iiaiit*' . > 2 9 » 

Calle della Frezzorin, N. 1769-70-71-7^' 
. v E !>• B3 a; I A 

CORHEBI V 
. , _ , , , . , -, , . „., . TéloriG e Biancherie -• TappcU " 

messe Di BarLliolemy-Snint-HiIaire os- ^f^^^ ^^j , ^^^^^^.^ ^ ,|^ ^-^^^^^ . ^^^^ 
servanolo puro che le primu non fu- ^^^Unag0 - Tralicci ' - Coperte - Stoffe,. 
roiio eseguite. '"ItìantelJi da ^ì^nùm - Spcciafifà Se-

Ieri ia casa dalla Paola MincK, la t f i e e Lanerie nere - Sciallerìe-Plaùjfc-
focosa oratricQ tli Marsiglia in favore 
della Heifmann ^ fu perquisita. Là 
Minck continua a nascondersi,-

Rocliefort pubblica oggi un artìcolo 
noir Jntransigennt in cui ingiuria a-
trocomente Orloff, ambasciatore russo 
a Parigi, 

levi mattina' la poli zia prese sul ^ ^ M ^ ^ 
fatto tre nihilìsti. Sequestrò varie car-^ ^ ' 
te, e un conlinain di fiale contentìnti 
materie esplosibili, 

Sì trovarono anche bielle lettere 
della Helffmann. 

Jniès Noriac, noto romanziere, è 
moribondo. -

Maglierie - Calcami ecc; ecc., delle 
principali Fabbriche.aV. 

P H K Z ' a L I M I T A T I F I S I 

ì:iU.Dietro, richiesta spoiì'fìicono cam
pioni.. 11 aaa 

IL DOTTORE 

GGIONI 
pregiasi avvertirò che nel solo giorno 
«S del corrente mese si troverà qufe 
a l l 'A lbe rgo fliella VT^ÌCO <l'*Qra^_ 
ove riceverà dalle ore 10 alle 4 per 
eseguire operazioni dentìstiche. 4-302-

V i e n n a 

{• ! I V 1 - 5 J 

O T T I C O 
u 

24 
Obblig. dello Stato ÓOiO '^6.75 
prestito Nazionale. . '•7.— 
Prestito ]S*iO con iott, 133,— 
Azioni delta Banca . 8.!3.— 
Azioni.di Credito %iSa.\ 3i9.— 
Argènto . . . . . - .— 
Londra. . . . . . . 117.15 
Zecchini Imperiali. . 5..52 
Pezzi da 20 franchi . 9.30 

aeiidìta italiana , . 
Readita francese . . 

Rendita . . , . 
Oro . . . . . . 
Londra. . . . . ' 
l^ràneìa •. . . . . . 

91.85 
Btì.17 

93.32 
20.43 
2ÒJ.5 

25 
76.05 

. 77.35 
J33.10 
8 3 0 . -
350.40 

l i i a o 
5.52 ì 
9.29 

92.25 
86.22 

r 

in. 

in Madreper/a,' Av:(uyt - Tartaruga 
- Osso 0 Faiitaaia -

• b 
r 

: in Veniagli dipinti su piume 

93.55 
20.40 
25.50 

1 

di (lUGHtì la vita di uu uitiùstoru di de i L a m a r n i o r a , dei Poi'i 'o, dei F^^keting corno orasio prima. 
i 

. . ,. , , \ 10190, 101.80 
. • - , , - '-. - -

F/SACcjHi'nu cuiiii}!*, 

BEvrtolomeo Mo^hin, ger&ni& 9*^sp. 
< i 

Società Generale italiana 
fVtdi awkù IH 4. pedina) 

AVVISO INTERESSANTE 

perle persona affette da Ernia 
(Vedi Avmo in 4. pagina) 

svariato assortì minuta Giapponesi or-
dìiiiiri e finì 

- Vi'c»i!Ki convenientissimi da nna 
torcere concorreuz^t. 4 - 2 9 ^ 

h P ^ . ^ ^ P ^ r - . , ^ | ^ ^ I A * ^ ( 

( 

n ' AFFITTAKSl, 
: IN M O N S l i ; L l C l ^ 

Ijocanda con SUillaggto di ro^entft 
ristaurata in YÌH' Gapotlìpoute N. 8 
dirìgersi per^ la visita dal signor Aì^ 
tonto Bovtnlatvo capomas^TO innratore 

, in Monseiice; e per le trattatilo im 
l Padova Viix BoUoamii N, 674-

ti 255^ 

• • * ? 

^^ l̂eKKii-rìiî .' f c 



**-^ 

à ' 

V ^ 
K L 

i^- -

P^^-
? t 

. ; 

>1 

wftìMrtf'f*^'*^ V * " * ^ ' * * i • iiwww^- II.»- "^r^MF.t iwi^ 'mi* . -^ '•tfLiiaM-«"itw«HtfaifcajfawJ''*'f™™ifja'Ty j M w t j V M g i B r M u & j i . * * ' * • ' ' • • » * ' *ffr..*itJT^Bt-, jBi^^^.Étfj isi iMjj i i i iWiftfr i i>iiifM«ij>>->^tfiaMB!BJMM*a 
r L -

A QUA 
Ì^ERRUGINOS.V 
àNTìCiV l̂ Or̂ TK 

a^^Sisji'ertìsco dàlia Uirexiune doUa 
'fAil|<l»vlii Broscia dietro vaglia po

stalo. 
ItiO bottinilo, aqiin L. 22.— ) j ^ gj; t-Q 

!&'-t-j,!i!0««M»iKB'<pWM MsiMawri'Mfiiorgpi'wisfani'.viwi i.'ii)ifiJm'iii'fB»«<^af*^ « « i i u m n i i m a 

votn e cassa n 13.50 

.1.. 19.' 50 bottiglÌQ aqua L. 11.50 
vetri e cassa . . ,, 7.JJ0 

casse e VQtii si possoilo reiulere 
allo Rtef!So prezzo atTriincate fino a 
Brescia 6 l'imparlo vioiio ì'èstituUo 
«on Vaglia postalo. 

l'jlpeKizfa rfe'/M Fonili rappresentata 
da PIETRO GtMEGOtTO, PiiizueUa 
:Pedi-occhi. 2-2Q7 

ì A dalla Francia si ricevoiio 
pres^ FAgeiìce Principale jle l'ublicité E. E. 

Oblìegnt, Paris, Riie Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso i slgtìori G. L 
aube e G. Londra, 130, Fleel Street E. C. 

IFFH tfìilM'MmrtaM >*• P •••*! ^^'^ ' H ^ ' W j iMi n—.ii I u n — [ I iiiriir'i i ••""• ~̂  
-X ^ L h ^ r b - k r . H ^ rAr— I 
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Estratto dal F o g l i o Uffi^ 
Cììlle della ProTiucia dì 
Padova, 

(207) 
W, 'io d'orarne 

di 

DELIA DIVI>^10\E l>l l̂ ADOVA (6') 

AVVISÒ 
di pro^wisorio tkliberamenlo 
A Iprmhn delTarl. 9>* del Regola-

mento ^ulìn «on(abiHI?i gt̂ nfirnle ae/io 
Stato, Approvato con Uf*gio Decrttó 
4 Settembre 1870 si notilica che l'ap
palto di cui nell'avviso d'A*a dei *3 
•Mrrtìnte N. 18 d'ordine per U p avvi
sta di quir^lali SOtiO grano nostrale i>C' 
correnloal Panificio Militate di Udine 
É tlato delbirato in tna^nto d*ùg$i ai 

scgumti prczsii 
LoUr al Qnint. 

1S paH a quintali ìrm a.L. 28.2^ 
15 ,, 1500 < „ 2H.?3 
ili flon^pgueoza gì PHCIÌI a pubblica 

noliiia <hfl iltu^r.infì ntle n^m \ fa
tali ptr pivurnliftì 1** off rttì di ribasso 
iioo in.uoip del vtnl*\simi scj dolio il 
giorno ^HMiiKgolSSt olle ore due 
pom (lemìjo mtdio di Rbm;*) Spirato 
]] qn;»l tt-Tinino non sfirS p ù acct^tlata 
qunlsiaH^ ofteria. 

i.hiuuque intendi fare lasuiiulicata 
diminuzione di almtsno un ventes hio 
4eVf, atl.'mtit d Uà presentazione della 
relativa offerti, ac rompagnarla dellt 
riccvut̂ L CìMi.provante di b\tr fato il 

, prescrillo deposito iietla T« stjreri*̂  t̂ ro-
Tjnciflli, come dal succitato avviso di 
asta. 
• Leoff'rtfìrti^vono e^se-e oVesfìLitate a 

qursla Dir.zi'̂ nt̂  ovvero alte altre ni-
reiioni o alle Semini di Commissi-
rial© Milita! t̂  d l̂ Ufgho. 

Aa q :fsr^iilt filo CĴ Ô dovranno 's* 
sere preB^iilate in tt̂ mpo ut'tts atRn-
che la Dirczióne appaltante po,-sa ri
cevere uffìcflìme^id d,*Id a lire Dire-
aioni n daìie Sezoni d( Commissari'lo 
Militare, prima d l̂ o scJidepf̂  d*'! t r -
miflfja mig torefra quelle presealiite. 

Sono dieh'^a'al' Dulie te cff̂ rle cho 
non perv*?njiono prima d'?Ila SRi-denza 
dei fa ili'; quelle contrarie aiftì condì' 
fioni K̂ n̂  riili fitab lite dal p:*- cèdente 
tvviao d'iìifta N. 18 ed ai capitoti d'o
neri visibili in \n-,U io Ufreimni e Se-
tionidiCommia nWatoMÌlitaìe,e qu 1-
le fall'ì p^r. lelegriiaima 

le iavio dflie effcrte p r parte dvHe 
Direzioni 0 :̂ ez.oni ^nddetlt? non im
plica ver^nfi a^c tlazion-i nèobbl'ghl 
m sorta nella O'rezione appalt^nle; la 
quale cìcceiiori s Itanlr* !a m>(il>or« 
fra quéli» che Mc*;v ^ì\ i ̂  t>*nipo niiu 
e ad offetltì uguaU, quella di fu prw-
sentati prma; ii «̂  p-efienliilo ailn 
ste;ìsa or^, quetl.i chu verrai «strdUa 
a tiorte, .. . , , 

Datola Padova, addi23Miggìo i8M. 
U tltpiano fiommiss^rio 

il CxVSTEwVETHl 

flOtì) a. pub. 
Fmrnao iti umilio 

^ 

jR. Triòttmh Civile e Corr^^, ili B^t^r 
Ndl ttiudixió di esp opriiifontì f r 

xWù pron,os5) dal a signora Miinfr-
én\\ h"li-iab".itb i\\ Treviso rtìppn^Sro-
titd dal suo Frncur-iiore e domic liV 
tario iiiEsttì avv' calo Uaelanó Contro 

RÌT!('cboDÌ (liusppî e di Pnn'eni'*nco col-
r av\OGòto Mo[il.ivou cju domicilio 
presso lo ^ds-so in E t̂e 

llaottoscnllò proturatore dell» pftrt ^ 
efeculaTìle . . • 

ventfe noto 
che al'a i)ulbli4:a u Merza di questo 
Tribuqde tie g o-'iro ,d! Martt;'̂ i 'H 
Gingilo p, v. ore M {n>ve) ani. arguirà 
rincarilo p*r la V'«'dita dei seguenti 

U^lOlilLt 
in Cwìvna Ccnsitario (/i Ente 

Casa doméaicàlè ai Mapp. N. i7v^ 
4 n s la in Cvjntvtìda del Teatro î ven î 
corliceila c*»o adiacenze, d^Ila aupfjr-
tìcìe di i^ertiche cennuario (131, R u 
dita au^. 1-1 7i,oO, imponib.le labb i' 

Cafl.1 coniljiua alU suddetta fliMù: -
pali W. 48'\ irt^ <!on piccolo scopprlo 
td adi.ii'enza, dedi supeitkie di P^r-
ticlie COI HUJtrie liì7 colla rendita iU 
aU3. L. 5 vii, imponbile fdboricati ai 

Cisi in ConVada del Teatro ai Mip-
pali N. 'i^t. :i *̂ i(i cou orto ed artia-
cenjtì di PeU ĉti e n:̂ uaric K75, ReO' 
dita aus. U 313.1(1 il tutto tra confinì 
Strada Comunate. Apostoli e ragioni 
Uiccoiì(>ni, salvi i pfù precisi colia im
ponibile frbbriciiU. I,,.-210.̂ 20, 

il tributo verso io S:alo pei euddelii 
fu di U M,h\ nel I«SO, 

La g^ra s rà ap rta ^̂ ul dato di !,i-
re fiStP-Oo - Ile LO'idizini tracciate n^l 
rtlalixo bando che aa & depositai-^ 
affisso, notifiiaiOj pubblicato ed in-
flcnito a pensi d'•!l̂ ^rt. t)08, 669, 67Ì 
Codice di l*r* cedura Civile e col quf 1*3 
venne ìngunto ai aiogoli cre^itoà 
indenni di depisitirtì pieisò la Cau: 
celleria dtd H- Tribun.Ue di Eate le 
loro domandti di collrcazione debt"-
mm'G moiivatH e dorunieiUate eesen-
doiii ii..Hnnjjto all'isirtiz o<ie del ^iu* 
djao di gradnaiion^ì il stg. Giuai(e 
d*jjV(ìal'> di detio T'ìbujale sig. Au
gusto Steneri, 

. 

SoGietà Generale 
DI MUTUà ÀSSICUBIZIONE 

Q U O T A* F I S S A 
Costituita in Padova neiranuo 187.'); Aiitorjiî fttn neÌ3a Svizzera 

' 'con-Decreto doUn Slitto N. 13489. ' _ 

A^fNUNCiA 
dì assumere anche quest'anno a tarìfl'e convenienti assiourazìoui contro i 
daani della 

i l i n w — H . i l i l l i i ilil n i j i i i i l W l l • > i ' ' I ! iinrir—Ili I ii i ifir~illHTir~Trin-r"rirT 
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Jl>LÌWMJÉIi l |MM^l l l I " I !• " " 
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- I LA DITTA 
- • J ^ ^ l J - ^ -

^̂ > i:^«i n 
I N T T D O V A , VIA S. APOLLONIA 

3 ^ ^ 1/ ^. k v - ^ •• -- ' S 

KeirAsseniblea GenoralG dei ^ocì tenutasi il 30 Gennaio :881 è stata ' 
deliberata la fonmuinne di mi fondo di risei vn, di Brti M U J I ^ Ì I ^ S Ì , quindi % 
mentre la Sociotà assicura IMmihediata perizia ifi case dì-danno, può ga-

| , rant i ro la puntualità nel pagamento dolio sdamino litiuidate. 
j La Società ìnoltì^e assicura a tot'ìflenìmlicìssiiiiettitthi'beni mobìU^^^^ 

^ ̂  immobili contro.1 danni ca^ìtuìati dall 'Siic«u<l5o, t l a l l a c a i l u i a d e l 
} \ iPu lmiue , s c u p p i o d e l g a z e diagl i a p i i a r e c c h i ift v u p u r o . 

\ A tutto il 31 Dicembre 1880 la Società nel solo ramo incendio assi-
\ curò oltre C e u t o c i u n r a i n t i i e Ì K i q n « n i i l i o i i i «li l i t r e^ 

La Presidenza 
DALLA BANCA NOB. GnjLio 
i\[oRAPit)0 DE RiiKoNi CONTE NAPOLEONE I 

I II Sogrotario Generale 
I RUGGIERO GUSTAVO 

11 Direttovo Generalo 

\ 

; Presso la Sede della Società son*) oì^teusibiU Statuti, Programmi e 
: Tariflb a richìoata degli onorevoli ricorrenti, " i 
\ ' '' 'i'' 

Si fa ricerca dì pratici Agenti assicuratori per ogni Provincia del 
Regno. (26-16'7) 

- ^ v - - • - - , - * , _ •_ X _ ^ - ^ ^ _ . _ ^ 

_ I ^ 4 | h ^ ^ v - H > ^ - ^ - * - P ^ , ^ n H * t ^ — b ^ V ^ h - j # ^ 1 - ^ - . ^ J r < - - ' * - J * n J 

h4:fAm. 

FiMIClÉ OEIU iFn^;iiìl| imiT^^ ÎC^ 
Via Tornabuonlj 17, fon snccursalr l'iazzu 3Ianin, % — FIIÌKNZK 

Pillole Antibiliose e Purgative di Cooper 
Rimedio rinomato par le Malfitfie Biliose, mal di Fegato male allo 

j stomaco, ed agli intestini, utilissime ne^U atiacdù d'Indigestione per mal 
-j di Testa e Vertigini. Il loro liso i\oi\ riclùedo cambiamento di dieta; 
f l'aziono loro èfiiata trovata coî ì vantaggiosa alle fuìuioni del' sistema 

umano, che ̂ ono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti- Esse 
fortilìcanp le difticoltà digestive, aiutami l 'azione del fegato e dogli inte
stini, ^ortan vìa quelle materie che cagionano mal di testa, alVezioni ner-

j \ vose, irritazioni, ventqsitu ecc. - Prezzo in ìscàtole franchi * e *, 
' ^ Si spediscono dalla ^mldetta Pannacia franche di '^.orio dirigendone 

le domande accompagnate da un Vaglia postale di L^ 1 4 » e 3 . 4 0 , 
Si trovano in PADOVA presso le farmacie € e r « * o , V. I laSierCi , 

1 

Tt*ta»M*^n.ir^rtrt iMiH#4:Hm-*f^igi i^A*****<M<Pm ^ ^ ^ T t ^ v ^ ^ .-P * H ' J 4 ^ , « - > ^ 1 i . * ^ ^ - " . r 1*1 ^-nàMf*^ 4 ^ " ^ ^ « ^ K ^ h 

' ^ ^ ^ • ^ ^ _ y 

m%f 5U 

8. 

5.-

O; L 

PIÌBBLICATI . 

dalla Tipografin F. SaccheUo in Padova 
BELLATITE prof. L. — BiprodHzione delle note già litogra- •. 

fate ài Diritlo Civile. VAihsw l^TÒ/wv'^. . . . h. 
Iilem Nota illuslralive e criliche ai Codice Civile del Regno. 

Dtìile Obbiìgazioii). Fat-lovìL 1S75,, in-8. . . . . „ 
Idem Coniintidziom dalle note illuslralive e criiiche al Codice. . 

Civile del lieyìw. Coiilratto ai Miitriiuo j',i. Padova 1876, 
1 t i U 

COKNEWAL LEWIS. *0«aÌ'é là miglior fùrmd di Governo? 
TraduKÌoiio (UirnìgK'se, cou wJmonQ d i prof. Liiz'^atti. 

. Padova. iS6S, in 12. . ' . . - . 
FAVAKO prof. A, V Integratore di Dupres ed il Planimetro 

dei movimeuli di Am.-ler, pjHlovn 1872, ]n 8. 
Idora lezioni di Statica Grafica, cru tavole. Padova 1S77, iiJ-8. 
KELLì'R ì.rof. A. Il terreno ayrario. Padova. iSD-t, in-12. 
LUSSANA pxot ì^. Mamiale di Fisiologia Umana. Voi. I..* Ati-

manlazione e Digestione. Padova 1S79, 
Idem Voi. IL: Sangttifica,zione. Padova 1879. . . . 
Iden! Voi. tlL,: Innervnzione. Pudov:* ISSO. . . 
MONTAJS'ÀEÌ piof. A, Elementidi economia politica, soootido 

ì- programmi miiiisttir.iiili. Toreri ed'zioiie. . , , • . 
ROSANEIiLl prof. 0, Maìtuàle di Patologia generale. Padova 

1870,, in-8. 
SACCABliO prof, P. A. Sommario di tm 6'orsu di So tanica 

T'rm ^:dì-/.h'nc numcr.miì. Padova 1881, in-S. .- '. 
/liAKTINI prof. G. Tavole dei Logarimi, pn ceduto da un Trat

tato ili tri^oiiomctriii piana ó'Bfericìi. TcV â edi/àone. Pa
dova 1869, iti-8 • , . 

SOHTpPPER prof. F. Il Birillo delle Obbligazieui secondo i iirin-
éipii dei Diritto Romano. Padova 18(58, ìn-8 

Idem la Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1S76, 
Volume J, 313-8. . . , , , . . 

TOLOMEl prof. G. F. Diritto e Procedura Pentite, f.'SposU ana-
Utlcnniente ai suoi scolari: Ter/.a edizioiio. Padova 187'^ 
1875, iu-8. . . ,. , . . . . . . 

TDEAZZA prof. D- Traiiatod' Idrometria.e d'Idraulica pra-
. fica. 'Xarm edizione. PadoV''i Ì8S0, i/i-S. . . . 

Idem Elementi di Statica. Parte I ; Statica dei siittemi rigidi. 
• Padova 1873, in-S, con %uvtj . . . . •• . . • 

It'eui Del moto dei sistemirigidi Padova 1668. in-S. 
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t U i G . I GAY. M O R O S I N I 

Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le staaìoni di Pri- *. 
ffifìvera ed Estate hii rifornito il suo dopoaitó con: ARTICOLI CON- ,-• 

IFEZIONATI i n CJuiii «Su s t imi le p e r HagBMira, B e t e r i c _ | > o r »'«-*^"Ì 
) Ht l t i e |te8-'$;«>ax'niiri«i|t K c r e « Coloipùte . e tlìolti altri Artìcoli \ 
[ per Modiste e Sarte, nonchò grande assortimento di VciU tta. TOH*», '• 
' Pra««raiMaai*»iPÌe, K'rungie. Kn«trl, rivjf.l di ogni genere, e<!tii.,'ÌÌ 1 
, tutto di ultima Novità ed a prezzi convonienlissimì, 15-275 Ì 
*l^^+--mw v i ^ - > — I 1 J • .1 i-h— ̂  ^ • • - . - r r ba- I -• ^ -

X r - I - -1 **-^-+ ^ - i ' — " ^ L%B ^ k - 1 - B . n n > • . - I h ^ - ^ - K - Hii ^ ^ ^ . u n - -

AVVISO INTERESSANTE •. 
30 a imi 

«ii 

, PER LE PEHSONl'i AFFF/rTE DA - %̂ ^> ^hm 

t -. - - rri II. 2 V B 1 G O , Via CoppèìlaH, 4 MILAKO 
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3 0 a l ì u i 
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I!:BCI'CÌXÌ<I 

1 ver 

: - • 

/ tanfo benefìci e raccomandati Cinti Meccanico-Anatomici per la 
•fi cura e migiiorami-'Pto delie 'E.twiv^ ìiivenziono privilegiata dol-

i A' Ortopedico sig. ZURIGO, troppo noti per deeuutiU'iio la mperiorità e 
] strnùrdinm-ta efjìnacia anclic '/>ei cast più disperati, iftono prefoiitì dai 
•i ' 

L 

,1 oiò si ottleiie senza cittì il paziente abbia a subire la minlinii tuoIesUa, ' 
'i anzi 

ed 
\ alla evidenza quanto . . . 
•^ dalle contraffuzUMi le quali mentre non sono cHe orossnlane ai info- .; j 
) liei imiiiìzioni, peggiorano lo stato di citi -ne fa uso; il vero Cinto, 
i Sistema Kur i^o , trovasi solo prèsso V.tncentorc a MILANO, wm es- ; i 
1 sendovi alG^ln deposito aidarizzalo alta vendila-. Prezzi modici, 8-240.; i 
*W> 

p » « ^ ^ 

p-k, - * - p §^w . , - * , J r f - " r t — ^ ^ ^ + - ^ * V H ' > É ^ * - " - h * \ 
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'Il 

Le cofitintie numerose o hrìilanU gnarirrionì ottf^mito colla enra di 
questa, Acqua Ferruginosa, potila ali* uso modico quasi da un secolo-e lo 
crescenti ricerche pel cousnmo, spiilsero taluni poco onesti rivenditori a ; i 

'; spacciarim dì/ViAs//ìcflife trovamioseno in molto Farmacie di adulterate colla . i 

\ scritta sulla capsula 

j altre colla scritta 
A c q u a nSiiicralif? u / ' ' C a d i l l l a a i u 

altre coir iscrizione vera. 
^ ACQUA MINERALE CATUr.LLVNA 

1 Per, evitare ogni posaibiie danno agli ammalati, per conservare la ' 
I giusta fuma all:i Tonio stessa e per lof̂ lìoro queste ntliosc lììt-oncstà i Pro- \. 
I prietari sentono il dovere tli rendoî ne avvertiti i sìgnoi'i Medici e tutti '-• 
• coloro clie no fanno uso. La dispònaa della vera Acqim Minerale Catul- \ 

liana viene fatta tanto alla Ponto situata sulla cima del monte Oìvillina •• 
come alla Xdvezmm presso ^ 
13-217 C. B. Cujau i so - Valdagno A 

^nei'^sz •Q 
t^m^kt^'^'^f. 

A 

wr^-^fàMmr^ 

j^Mtf^^^^^>t^-4MKWt* ^^f>ri-^r^ •^•fl̂ ^tffl̂ ^fì 'WllftUl '«s<#*wqWg<:^«Kq 

i V L U C ^ I b . - V * - , ^ - ^ ^ - . V « t t A V P t 

l*»-"^—1 l^-^x-•- J f ^ ^ _ , x ^ _ r i _ B ^ r rrji r 

1^ 

: ; 

ó 

?è 

a; 

ce 

[ ^ 

fi * 
n 

fT 

[-•^'H 

^ w * .'Zìi •aJ 

^v 

,̂ ( 

f '*-1 V 

> ^ 

« 
K'z ci 

i ̂  

.1 

co 

fero 
o 

iS 
Ct3 

!• 

• I 

I 

'!rv'-"- •\ 

o 

S 1 

?s 

f ? ^ 

^ 

'A 

CO 

s 
a; 

3 
o 

S 

^ 

§ 
o 
SI 

00 

^ 

r 
^ 

e 
o 

00 

•Sa 

co 
I 

« ì 
fi 

!s» 

O 

« 

1 
O 

I 

I 

ì 

I 

1 
< : ; ) 

co, 
co 

e? 

«!V 

^ 

•Ce 

O 
TU 

0. 

-È 

1 

S3 

CI 

ti 

I 
I 

00 

I 

! « • ¥ • 

:^ 

I* 

i 

W^iB^ o 
00 

• 

1 

Ui N 
f ^ ^ ^ . 

^ C. ^ 1 '•'^ 

-1 Cu 4 

« 

(?* 

^ 

<3 

•HbwF 

I r t < iW i i i aT r i nn i i i n i l i j i i ngwi i i n immui in i J i .HM j i i n i j n mu | I H I I " ^ W I > H •ninni a im .^w^r^ is VKV^ ^^'^fw'ftf^^ i^w^^^^ ̂  ^ -

. PH. G. CAPPELLETTI 
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ROMANZO 
U4l^r%ev4fiin»:er:ii?ÈqU9b}l.^ 

Padova, Tip. Sacchetto, ISSI . 
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